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TRUCK SERVILE DAY 2026:
PERSONE E COMPETENZE
AL CENTRO
DELL'AFTERMARKET TRUCK
GRANDE SUCCESSO

PER LA TERZA

EDIZIONE DEL

TRUCK SERVICE DAY:

CONTENUTI DI VALORE,

CONFRONTO APERTO

E CONDIVISIONE

DI VISIONI HANNO

ACCESO IL DIBATTITO

SU PERSONE,

FORMAZIONE E

COMPETENZE, LEVE

STRATEGICHE PER

L'EVOLUZIONE

DI SERVICE E

DISTRIBUZIONE NEL

SETTORE TRUCK.

Manuela Lai

S
i è conclusa la terza edizione del

Truck Service Day, l'evento promos-

so da NM Veicoli Industriali e dedi-

cato all'aftermarket del veicolo industriale:

non un semplice appuntamento di settore,

ma un luogo di incontro tra persone, com-

petenze e visioni strategiche.

L'edizione 2026, svoltasi l'li febbraio

presso il Zan hotel & Meeting Ce nte rgross

di Bologna, ha registrato una massiccia

partecipazione, coinvolgendo operatori

dell'intera filiera del mondo truck - dai

componentisti alle officine, passando

perla distribuzione e le aziende di ser-

vizi - e creando un'opportunità unica di

confronto e aggiornamento sulle sfide

del settore.

Come si evince daltitolo "Verso un service

e una distribuzione più evoluti: innovazio-

ne e strategie", l'evento ha posto al centro
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il tema dei' cambiamentoe consolidamen-

to", due direttrici che stanno ridisegnando

in profondità il mondo del service e della

distribuzione truck.

Due universi sempre più interconnessi, in

cui l'integrazione tra reti di officine e di-

stributori rappresenta una leva strategica

per garantire al cliente finale un servizio

completo, efficiente e sostenibile.

Digítalizzazione, innovazione organizzati-
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va ed evoluzione dei modelli di business

si confermano i principali driver di questa

trasformazione.

SERVICE E DISTRIBUZIONE:

MODELLI IN EVOLUZIONE

Come nelle edizioni precedenti, il for-

mat dell'evento ha previsto una sessio-

ne mattutina dedicata al service e una

sessione pomeridiana focalizzata sulla

distribuzione.

Nella mattinata, dopo una fotografica del

settore scattata da Anfia Aftermarket, utile

a comprendere il contesto in cui operia-

mo, due tavole rotonde e altrettanti in-

terventi verticali hanno mostrato come

le officine e le reti di assistenza stiano

adattando i propri modelli di business.

Tra i temi principati: servizi sempre più

personalizzati, gestione efficace di flotte

multibrand, integrazione di processi di-

gitalizzati e investimenti mirati nella for-

mazione e nello sviluppo di nuovi talenti.

Il filo conduttore è chiaro: il service è

sempre più centrale e strategico nell'eco-

sistema truck. L'obiettivo comune emerso

dal confronto tra gli operatori è univoco:

mettere officine e professionisti nelle con-

dizioni di offrire un servizio efficiente, si-

curo e di qualità, che possa accompagnare

l'evoluzione dei trasporti.

Parallelamente, il mondo della distribu-

zione aftermarket truck in Italia si con-

ferma dinamico e in crescita, con un pro-

gressivo consolidamento e una crescente

concentrazione.

In questo contesto, il distributore è chia-

mato a compiere un salto di qualità: non

più solo fornitore di prodotto, ma hub dí

servizi e soprattutto hub di competenze,

capace di trasferire know-how, supporta-

re l' innovazione tecnologica, interpretare

i dati e contribuire alla crescita organizza-

tiva delle officine e delle flotte.

PERSONE COMPETENZE

E INNOVAZIONE: I VERI ASSET

Trasversalmente, un tema ha dominato tut-

to l'evento: il vero asset del comparto sono

le persone.

La carenza di meccanici specializzati e la

necessità di rendere le officine attrattive

- soprattutto per i giovani - rendono oggi

prioritario investire in formazione struttu-

rata. Chi punta su competenze, metodo e

organizzazione sarà sempre più in grado dí

diventare un partner operativo fondamen-

tale per flotte e aziende di trasporto.

Algoritmi e intelligenza artificiale, che stan-

no venendo progressivamente integrati nei

processi di officina e di magazzino, possono

fare la differenza, ma il loro valore è mas-

simo solo se integrati con persone qualifi-

cate, competenze consolidate e una solida

organizzazione aziendale.

Perché, come abbiamo ascoltato: "Il rischio

più grande non è sbagliare, ma rimanere

fermi"; un monito che sottolinea l'impor-

tanza di innovare e muoversi,senzatemere

il cambiamento, per affrontare le sfide di un

settore in continua evoluzione. ■

NM Veicoli Industriali
vi dà appuntamento
al prossimo anno,
riservando però
prima un sincero
ringraziamento a
tutti i relatori,
i partecipanti

e gli sponsor, il cui
supporto è stato
fondamentale per
la realizzazione e il

successo del
Truck Service Day!
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MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Sei qui: Home Motori

Componentistica automotive,
tra s de normative e calo del
fatturato
Il settore, composto da 2134 imprese è in di coltà. E il
fatturato scende del sei per cento

Omar Abueideh

1 minuti di lettura10 Marzo 2026 alle 07:17

L o studio, realizzato da ANFIA in collaborazione con la Camera di commercio di
Torino parla chiaro: lo stato di salute del settore comprende produttori di parti,
integratori di sistemi, specialisti del motorsport e dell'aftermarket, oltre a realtà

attive nell'ingegneria e nella mobilità elettrica è in crisi.

L’andamento del comparto a livello nazionale

L'universo della componentistica automotive in Italia è composto da 2.134 imprese,
quasi esclusivamente società di capitale. I dati riferiti all'anno 2024 indicano la  ne di un
ciclo di crescita pluriennale, con un fatturato direttamente riconducibile al settore pari a
circa 55,5 miliardi di euro, valore che segna una contrazione del 6% rispetto all'anno
precedente. Sul fronte occupazionale, il settore impiega 168.000 addetti, registrando una
 essione dello 0,7% rispetto al 2023. La riduzione dei ricavi è risultata particolarmente
evidente per i fornitori di moduli e integratori di sistemi, che hanno segnato un calo
dell'8,2%, seguiti dagli specialisti con un -7,0% e dai subfornitori delle lavorazioni con un
-6,8%. Risultano invece in controtendenza i segmenti del motorsport e dell'aftermarket, che
hanno riportato incrementi rispettivi dell'1,2% e dello 0,6%.

Strategie di diversi cazione e nuovi mercati

Il dibattito tra i rappresentanti delle imprese ha evidenziato la necessità di esplorare
opportunità di diversi cazione produttiva verso settori af ni, come l'aerospace e la
difesa. Per mantenere la competitività della  liera tradizionale, appare fondamentale lo
sviluppo di motorizzazioni endotermiche di nuova generazione e l'ibridizzazione delle
tecnologie esistenti, pur nel quadro di un riposizionamento strategico verso
l'elettri cazione e la guida autonoma. Un ruolo trainante continua a essere esercitato dai
costruttori dell'alto di gamma, le cui esigenze di eccellenza favoriscono la specializzazione
tecnologica di tutta la catena di fornitura.

Criticità normative e competitività europea

Un punto centrale emerso dal confronto riguarda l'urgenza di riportare i volumi della
produzione italiana di autoveicoli a livelli coerenti con le dimensioni della  liera e del
mercato interno. Le imprese sollecitano un processo di sburocratizzazione dell'industria
automotive in sede europea e l'introduzione di misure che premino i veicoli prodotti
nell'Unione Europea per stimolare la competitività locale. Tra le richieste principali
 gurano interventi volti a ripristinare condizioni di parità rispetto ai competitor extra-
europei, agendo in particolare sui costi dell'energia e su fattori strutturali che
attualmente penalizzano le realtà produttive continentali.

LEGGI I COMMENTI

Famiglia nel bosco, Garante per l'infanzia:
"Lavoriamo per il bene dei bimbi. Non
verranno separati"
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Il rilancio della componentistica
automotive italiana tra pressioni
normative e competitive
10 marzo 2026

È stata presentata a Bologna, presso l’Auditorium Biagi di Confindustria Emilia Area
Centro, l’edizione 2025 dell’Osservatorio sulla componentistica automotive e sui servizi
per la mobilità – studio annuale realizzato da Anfia e Camera di commercio di Torino.
Dopo l’evento di lancio organizzato a Torino lo scorso ottobre, gli autori della
pubblicazione hanno deciso di dare visibilità all’Osservatorio in alcuni dei maggiori
distretti automotive della Penisola, attraverso un piccolo roadshow che, dopo
l’appuntamento di oggi – reso possibile grazie alla collaborazione con Camera di
commercio di Bologna e Confindustria Emilia Area Centro – avrà come prossima tappa
il distretto lombardo.
Lo studio, frutto di una partnership ultra-ventennale tra Anfia e Camera di commercio di
Torino, descrive l’evoluzione di questo specifico comparto analizzando di anno in anno i
dati raccolti dalle aziende rispondenti a un’indagine campionaria a livello di risultati
economici, posizionamento nella piramide di fornitura e in riferimento ai principali
domini tecnologici dell’autoveicolo, prospettive e strategie d’impresa, attività di ricerca
e sviluppo e innovazione, processi di internazionalizzazione, gestione del capitale

Prodotti

Mercato

Distribuzione

Industry

Assistenza

SostenibilitÀ

Normativa

Motorsport

Fiere ed eventi

Formazione

Ricostruzione

Associazioni
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umano e sensibilità alle tematiche Esg. Il perimetro delle aziende considerate
comprende produttori di parti e componenti, integratori di sistemi, fornitori di moduli,
imprese di Engineering & Design (E&D), specialisti dell’aftermarket e del motorsport,
realtà attive negli ambiti dell’infomobilità, della mobilità elettrica e dei servizi innovativi
per la mobilità.

I dati sulle imprese della componentistica 
L’universo della componentistica automotive nazionale conta oggi 2.134 imprese con
sede legale in Italia, quasi tutte società di capitale, che, nel 2024, hanno
impiegato 168.000 addetti (-0,7% rispetto al 2023), con un fatturato annuale
direttamente riconducibile al settore automotive di circa 55,5 miliardi di euro (-6%).
Dopo anni nel complesso favorevoli, il 2024 ha segnato la fine di una fase di crescita,
con cali del fatturato particolarmente marcati per i fornitori di moduli e integratori di
sistemi (-8,2%), gli specialisti (-7,0%) e i subfornitori delle lavorazioni (-6,8%). In
controtendenza, performance positive per gli specialisti del motorsport (+1,2%) e
dell’aftermarket (+0,6%), uniche categorie in crescita.

Focus su Emilia-Romagna

L’approfondimento realizzato sul distretto emiliano romagnolo – terzo dopo Piemonte
e Lombardia a livello nazionale per numero di imprese – 225, ovvero il 10,5% del totale
– ha evidenziato, per l’anno 2024, un fatturato pari a 3,7 miliardi di euro (- 4,1% sul 2023,
con una contrazione inferiore a quella del 6,0% registrata a livello nazionale), per
complessivi 12.700 addetti, pari al 7,6% dell’occupazione del settore in Italia. In questo
contesto, si sono distinte le performance positive degli specialisti del motorsport
(+2,4%) e dell’aftermarket (+0,6%), uniche categorie in crescita. In controtendenza
rispetto al trend nazionale, si rileva, inoltre, un incremento dell’occupazione dello 0,7%,
grazie agli specialisti del motorsport (+6,8%) e alle attività delle lavorazioni (+8,1%), che
compensano la significativa riduzione registrata nel segmento dei subfornitori.

Dopo i saluti di apertura da parte di Sonia Bonfiglioli - Presidente Confindustria Emilia
Area Centro, Valerio Veronesi - Presidente Camera di commercio di Bologna, Marco
Stella - Presidente Gruppo Componenti Anfia e Massimiliano Cipolletta - Presidente
Camera di commercio di Torino, e la presentazione dello studio, si è svolta una tavola
rotonda moderata dalla giornalista economica Ilaria Vesentini, che ha visto il
coinvolgimento di Sonia Bonfiglioli -  Presidente Esecutivo del Gruppo
Bonfiglioli, Andrea Paciocco - VP Sales & Marketing and Business Development-Ride
Dynamics Division Marelli Europe, Ranieri Niccoli - Chief Manufacturing Officer
Automobili Lamborghini, Francesco Possati - Presidente Marposs Group e Marco
Stella, CEO DTS Group.
La discussione si è concentrata su alcuni temi chiave per il rilancio della
componentistica automotive in Italia. Tra questi, le opportunità di diversificazione
produttiva offerte dai settori aerospace e difesa, fermi restando gli specifici requisiti
richiesti da queste filiere; le motorizzazioni endotermiche di nuova generazione e
l’ibridizzazione di tecnologie tradizionali, indispensabili per il mantenimento della
domanda di componentistica più tradizionale ferma restando la necessità di un
riposizionamento dei player in rapporto ai trend di elettrificazione, seppur rallentata,
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CONDIVIDI SU     

della mobilità e di avanzamento dei paradigmi della guida autonoma e della mobility as
a service; la necessità di puntare su prodotti distintivi e sulla diversificazione per aree
geografiche – anche sfruttando i vantaggi dei più recenti accordi di libero scambio – e
per clienti; l’esigenza di tornare a volumi di produzione italiana di autoveicoli – al
momento decisamente sotto-soglia – commisurati alle dimensioni della filiera
produttiva e del mercato; il ruolo trainante, all’interno della filiera, dei car maker dell’alto
di gamma, con eccellenze che consentono anche alla catena di fornitura di
specializzarsi sempre di più; il crescente livello di complessità della filiera produttiva
automotive e l’impatto che le innovazioni di processo hanno anche sui fornitori delle
apparecchiature di misurazione e prova e in generale sul comparto dell’automazione
industriale; la sburocratizzazione dell’industria automotive in UE e l’urgenza di
introdurre misure premianti, in riferimento alla transizione green, per i veicoli Made in
Europe, in modo da salvaguardare e stimolare la competitività della filiera locale; il
ripristino di un level playing field per le imprese europee rispetto ai competitor, anche
grazie a interventi sui fattori di competitività (costi dell’energia in primis) che ad oggi le
vedono penalizzate. A conclusione dei lavori è intervenuto Vincenzo Colla,
Vicepresidente Regione Emilia-Romagna.

Anfia

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

Anfia, Massimo Pellegrino è
il nuovo coordinatore della
sezione aftermarket

14 aprile 2022

Paolo Vasone passa il testimone avendo
concluso il suo mandato

L’evoluzione della specie
“automotive”

Nicoletta Ferrini  

Da 25 anni ANFIA Service aiuta le aziende
italiane della filiera dell’automobile ad avere
le carte giuste per competere al meglio nel
mercato nazionale e all’estero

24 giugno 2021
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L’elettronica e l’intelligenza
artificiale trasformano l’auto
in “autoide”

Dino Collazzo  

Scudieri, presidente Anfia: “Nei prossimi
anni i veicoli saranno in grado di esaudire i
nostri desideri”

09 marzo 2020

CHI SIAMO CONTATTI MEDIA KIT LINK UTILI

Pneurama: la rivista professionale del pneumatico e dintorni in 6D - CF/P.IVA
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Home Notiziario Economia Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri (+3%), volano Bus (+84,6%)

ECONOMIA

Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri
(+3%), volano Bus (+84,6%)
11 Marzo 2026

Responsabilità editoriale a cura di Teleborsa

» » »

(Teleborsa) – Nel mese di febbraio, volano le vendite di Bus (+84,6%) ma

fanno bene anche gli autocarri (+3%) ed i veicoli trainati (+2,7%), E’ quanto
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emerge dagli ultimi numeri resi noti dall’ANFIA, che segnanoon un’inversione

di tendenza sul fronte degli autobus.

Nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di circolazione di nuovi autocarri

(+3%) e 1.213 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi

pesanti, ovvero con portata superiore a 3,5 tonnellate (+2,7%), suddivisi in 90

rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%).

Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di nuovi

autocarri, il 3,8% in più rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391 libretti di

circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+9,1% rispetto a

gennaio-febbraio 2025), così ripartiti: 226 rimorchi (-2,6%) e 2.165

semirimorchi (+10,5%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi due mesi del 2026 la

quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dello 0,8% (era dell’1,6%

a gennaio-febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli autocarri

elettrici e ibridi (benzina/elettrico o gasolio/elettrico) rappresentano l’1,5%

del totale (l’1,3% a gennaio-febbraio 2025).

“a crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio

rappresenta un segnale incoraggiante per un settore che continua a investire

nella propria transizione verso soluzioni più sostenibili”, commenta Luca Sra,

Delegato ANFIA per il trasporto merci.

L’ANFIA esprime anche “apprezzamento” per lo stanziamento dei 590

milioni di euro dedicati al programma straordinario per il rinnovo del parco

circolante, una misura che potrà contribuire in modo concreto al

ringiovanimento delle flotte italiane. l’Associazione ricorda però che “è

essenziale che venga applicata nel rispetto del principio di neutralità

tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i biocarburanti –

come biometano e HVO – sono già in grado di offrire nella riduzione delle

emissioni di CO2. Sarà inoltre importante estendere il perimetro degli
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LEGGI ANCHE

strumenti incentivabili includendo, tra le soluzioni abilitanti, anche il noleggio

a lungo termine dei veicoli a zero emissioni”.

USA, scorte petrolio settimanali aumentano di 3,8 milioni di barili
ECONOMIA 11 Marzo 2026—
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Automotive, settore componenti al -4%
Il dato regionale migliore del nazionale (-6%). Cresce il motorsport (2,4%)

L'edizione 2025 dell'Osser- alla collaborazione con Ca-
vatorio sulla componentisti- mera di commercio di Bolo-
ca automotive e sui servizi gna e Confindustria Emilia
perla mobilità, studio annua- Area Centro - sarebbe interes-

le realizzato daAnfia e Came- sante cogliere opportunità di

ra di commercio di Torino, è diversificazione produttiva Segnali incoraggianti
stata presentata nei giorni offerte dai settori aerospazia- Rispetto al trend
scorsi a Bologna. L'universo le e difesa, fermi restando gli nel resto d'Italia
della componentistica auto- specifici requisiti richiesti da in Emilia Romagna
motive nazionale conta oggi queste filiere; le motorizzazio- cresce l'occupazione
2.134 imprese con sede lega- niendotermichedinuovage-
le in Italia, quasi tutte società nerazione e l'ibridizzazione
di capitale, che, ne12024, han- di tecnologie tradizionali, in-
no impiegato 168.000 addetti dispensabili per il manteni-
(-0,7% rispetto al 2023), con mento della domanda dicom-
un fatturato annuale diretta- ponentistica più tradiziona-
mente riconducibile al setto- le, devono considerare la ne-
re automotive di circa 55,5 cessitàdiunriposizionamen-
miliardi di euro (-6%). Il di- to dei produttori in rapporto
stretto emiliano romagnolo — ai trend di elettrificazione,
terzo dopo Piemonte e Lom- seppur rallentata, dellamobi-
bardia a livello nazionale per lità e di avanzamento dei pa-
numero di imprese (225, ov- radigmi della guida autono-
vero il 10,5% del totale) — per ma e della mobilità di servi-
l'anno 2024 ha realizzato un zio. C'è poi l'esigenza di tor-
fatturato pari a 3,7 miliardi di nare a volumi di produzione
euro (-4,1% sul 2023, con una italiana di autoveicoli—almo-
contrazione inferiore a quel- mento decisamente sotto-so-
la del 6% registrata a livello na- glia — commisurati alle di-
zionale), per complessivi mensioni della filiera p ro dut-
12.700 addetti, pari al 7,6% tivaedelmercato,chesconta-
dell'occupazione del settore no un crescente livello di
in Italia. In questo contesto, complessità. Sottolineata an-
si sono distinte leperforman- che l'esigenza di una sburo-
ce positive degli specialisti cratizzazione dell'industria
del motorsport (+2,4%) e automotive in UE e l'urgenza
dell'aftermarket (+0,6%), uni- di introdurre misure pre-
che categorie in crescita. In mianti, in riferimento alla
controtendenza rispetto al transizione ̀ green', per i vei-
trend nazionale si rileva, inol- coli Made in Europe, in modo
tre, un incremento dell'occu- da salvaguardare e stimolare
pazione dello 0,7%, grazie lafilieralocale.

agli specialisti del motor-
sport (+6,8%) e alle attività
delle lavorazioni (+8,1%), che
compensano la significativa
riduzione registrata nel seg-
mento dei subfornitori. Il
66% delle aziende regionali
dichiara di operare anche in
settori diversi dall'automoti-
ve (in Italia il 60%), con una
presenza significativa nei set-
tori delle macchine agricole
(il 45%) e delle due ruote (il
35%) . Per il rilancio della com-
ponentistica automotive in
Italia, si è detto nella tavola ro-
tonda che ha seguito la pre-
sentazione dei dati dell'Osser-
vatorio — resa possibile grazie
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

VEICOLI PESANTI, ANFIA: BENE
AUTOCARRI (+3%), VOLANO BUS (+84,6%)

(Teleborsa) - Nel  mese di  febbraio,
volano le vendite di Bus (+84,6%) ma
fanno bene anche gli  autocarri
(+3%) ed i veicoli  trainati  (+2,7%),
E' quanto emerge dagli ultimi numeri
resi noti dall'ANFIA, che segnanoon
un'inversione di tendenza sul fronte
degli autobus.

Nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+3%) e 1.213
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con portata
superiore a 3,5 tonnellate (+2,7%), suddivisi in 90 rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi
(+3,9%).

Nei  primi due mesi  del  2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di n u o v i
autocarri ,  i l  3,8% in più rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391 libretti di circolazione
di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+9,1% rispetto a gennaio-febbraio 2025),
così ripartiti: 226 rimorchi (-2,6%) e 2.165 semirimorchi (+10,5%).

Analizzando il mercato per  al imentazione, nei primi due mesi del 2026 la quota di
mercato dei veicoli  al imentati  a  gas risulta dello 0 , 8 % (era dell'1,6% a gennaio-
febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli autocarri  elettrici  e ibridi
(benzina/elettrico o gasolio/elettrico) rappresentano l ' 1 , 5 % del totale (l'1,3% a gennaio-
febbraio 2025).

"a crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio rappresenta
un segnale incoraggiante per un settore che continua a investire nella propria transizione
verso soluzioni più sostenibili", commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto
merci. 

L'ANFIA esprime anche "apprezzamento" per lo stanziamento dei  590 mil ioni di
euro dedicati al programma straordinario per i l  r innovo del  parco circolante, una
misura che potrà contribuire in modo concreto al ringiovanimento delle flotte italiane.
l'Associazione ricorda però che "è essenziale che venga applicata nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i
biocarburanti – come biometano e HVO – sono già in grado di offrire nella riduzione delle
emissioni di CO2. Sarà inoltre importante estendere il perimetro degli strumenti
incentivabili includendo, tra le soluzioni abilitanti, anche il noleggio a lungo termine dei
veicoli a zero emissioni". 

(TELEBORSA) 11-03-2026 16:00 

 

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
 

 

1
Pagina

Foglio

11-03-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 10-16 marzo 2026 Pag. 13



Home :: Flash Ultim’Ora
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ANFIA: a febbraio rialzo contenuto per autocarri e veicoli trainati, crescita
a doppia cifra per gli autobus
pubblicato: 11. mar 2026 13:30

 4 min

Analisi e strategie di mercato, spiegate con chiarezza. Notizie finanziarie, trend azionari e spunti per investire in modo consapevole.

Unisciti al nostro Telegram canale Trading Azioni Ftaonline. per aggiornamenti esclusivi sul mondo della finanza.

Nel secondo mese del 2026, mantengono una variazione positiva gli autocarri e i veicoli trainati. Con un'inversione di tendenza, gli autobus

registrano una crescita a doppia cifra. Analizzando nel dettaglio il mercato di febbraio 2026, nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di

circolazione di nuovi autocarri (+3% rispetto a febbraio 2025) e 1.213 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt

superiore a 3.500 kg (+2,7%), suddivisi in 90 rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%). Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di

circolazione di nuovi autocarri, il 3,8% in più rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti

(+9,1% rispetto a gennaio-febbraio 2025), così ripartiti: 226 rimorchi (-2,6%) e 2.165 semirimorchi (+10,5%). Per gli autocarri, a gennaio-febbraio

2026 tutte e quattro le aree geografiche registrano una crescita: +8,6% le regioni del Centro, +6,9% il Nord-Est (+11,8%), +1,3% l'area Sud e Isole e

+0,6% il Nord-Ovest. Per classi di peso, nei primi due mesi dell'anno mantengono una variazione positiva i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate

(+30,3%), seguiti dai veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate (+16,9%) e dai veicoli pesanti sopra le 16 tonnellate (+4%). In flessione, invece, i veicoli

sopra le 12,5 e fino a 16 tonnellate (-20,9%) e i veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (-17,1%). Nel primo bimestre dell'anno 2026, gli autocarri

rigidi registrano un calo del 2,9%, mentre i trattori stradali chiudono a +10,3%. Nello stesso periodo, incrementano i veicoli da cantiere (+13,1%) e i

veicoli stradali (+2,7%). Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi due mesi del 2026 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta

dello 0,8% (era dell'1,6% a gennaio-febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli autocarri elettrici, ibridi benzina/elettrico e ibridi
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gasolio/elettrico rappresentano l'1,5% del totale (l'1,3% a gennaio-febbraio 2025). "La crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese

di febbraio rappresenta un segnale incoraggiante per un settore che continua a investire nella propria transizione verso soluzioni più sostenibili –

commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. Pur in un quadro ancora eterogeneo rispetto ai livelli dei mesi precedenti, il mercato

dimostra una capacità di reazione che merita di essere sostenuta con strumenti pubblici adeguati e tempestivi. In questo contesto, si ribadisce

l'apprezzamento per lo stanziamento dei 590 milioni di euro dedicati al programma straordinario per il rinnovo del parco circolante, una misura che

potrà contribuire in modo concreto al ringiovanimento delle flotte italiane. Perché tale iniziativa produca risultati tangibili, è essenziale che venga

applicata nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i biocarburanti – come biometano e HVO –

sono già in grado di offrire nella riduzione delle emissioni di CO2. Sarà inoltre importante estendere il perimetro degli strumenti incentivabili

includendo, tra le soluzioni abilitanti, anche il noleggio a lungo termine dei veicoli a zero emissioni. Si confida quindi in una rapida operatività del

piano già nel corso di quest'anno, così come si auspica una tempestiva messa a terra dello strumento dell'Ecobonus per i veicoli commerciali,

insieme all'integrazione di ulteriori misure fiscali a supporto degli investimenti in tecnologie e mezzi più efficienti, così da accompagnare in modo

efficace la transizione energetica del comparto". In riferimento ai veicoli trainati, nel primo bimestre dell'anno si confermano in crescita tre aree

geografiche su quattro: +25,3% le regioni del Nord-Ovest, +15,1% il Centro e +4,7% il Nord-Est +8,9%. In calo l'area del Sud e Isole (-0,8%). Le

marche estere totalizzano 1.403 libretti di circolazione (+16,3%); variazione lievemente positiva anche per le marche nazionali (+0,2%), con 987

libretti. "Nonostante la flessione registrata a febbraio nel comparto dei rimorchi (-10%), il mercato complessivo dei veicoli trainati conferma nel mese

un andamento positivo e una buona capacità di tenuta – commenta Massimo Menci, Presidente della Sezione Rimorchi di ANFIA. Nel primo

bimestre dell'anno, infatti, le immatricolazioni crescono del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2025, trainate in particolare dalla dinamica

favorevole dei semirimorchi, che segnano un incremento a doppia cifra sul cumulato da inizio anno (+10,5%). In questo contesto, prosegue il nostro

importante lavoro di interlocuzione sia con le istituzioni che con le altre Associazioni per garantire una rapida messa a terra delle risorse

straordinarie, pari a 590 milioni di euro, fondamentali per sostenere gli investimenti e rafforzare ulteriormente il mercato e la filiera".

RV - www.ftaonline.com
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immagine

Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri (+3%), volano Bus (+84,6%)

(Teleborsa) ‐ Nel mese di febbraio , volano le vendite di Bus (+84,6%) ma fanno bene anche gli autocarri
(+3%) ed i veicoli trainati (+2,7%) , E´ quanto emerge dagli ultimi numeri resi noti dall´ANFIA, che
segnanoon un´inversione di tendenza sul fronte degli autobus. Nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (+3%) e 1.213 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti , ovvero
con portata superiore a 3,5 tonnellate (+2,7%), suddivisi in 90 rimorchi (‐10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%). Nei primi
due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 3,8% in più rispetto al primo bimestre
2025, e 2.391 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+9,1% rispetto a gennaio‐febbraio
2025), così ripartiti: 226 rimorchi (‐2,6%) e 2.165 semirimorchi (+10,5%). Analizzando il mercato per alimentazione,
nei primi due mesi del 2026 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dello (era dell´1,6% a gennaio‐
febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi (benzina/elettrico o gasolio/elettrico)
rappresentano l´1,5% del totale (l´1,3% a gennaio‐febbraio 2025). "a crescita delle immatricolazioni di autocarri
registrata nel mese di febbraio rappresenta un segnale incoraggiante per un settore che continua a investire nella
propria transizione verso soluzioni più sostenibili", commenta Luca Sra , Delegato ANFIA per il trasporto merci. L
´ANFIA esprime anche "apprezzamento" per lo stanziamento dei 590 milioni di euro dedicati al programma
straordinario per il rinnovo del parco circolante , una misura che potrà contribuire in modo concreto al
ringiovanimento delle flotte italiane. l´Associazione ricorda però che "è essenziale che venga applicata nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i biocarburanti ​ come biometano e
HVO ​ sono già in grado di offrire nella riduzione delle emissioni di CO2. Sarà inoltre importante estendere il perimetro
degli strumenti incentivabili includendo, tra le soluzioni abilitanti, anche il noleggio a lungo termine dei veicoli a zero
emissioni".
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Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri (+3%),
volano Bus (+84,6%)

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 11/03/2026
Ultima modifica il 11/03/2026 alle ore 16:00

TELEBORSA

Nel mese di  febbraio,  v o l a n o  l e
vendite di Bus (+84,6%) ma fanno bene
anche gli autocarri (+3%) ed i veicoli
trainati (+2,7%),  E'  quanto emerge
d a g l i  u l t i m i  n u m e r i  r e s i  n o t i
d a l l ' A N F I A ,  c h e  s e g n a n o o n
un’inversione di tendenza sul fronte
degli autobus.

Nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di circolazione di nuovi autocarri
(+3%) e 1.213 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti,
ovvero con portata superiore a 3,5 tonnellate (+2,7%), suddivisi in 90 rimorchi
(-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%).

Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di nuovi
autocarri, il 3,8% in più rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+9,1% rispetto a
gennaio-febbraio 2025), così ripartiti:  226 rimorchi (-2,6%) e 2.165
semirimorchi (+10,5%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi due mesi del 2026 la
quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dello 0,8% (era dell’1,6% a
gennaio-febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli autocarri elettrici
e ibridi (benzina/elettrico o gasolio/elettrico) rappresentano l’1,5% del totale
(l’1,3% a gennaio-febbraio 2025).

"a crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio
rappresenta un segnale incoraggiante per un settore che continua a investire
nella propria transizione verso soluzioni più sostenibili", commenta Luca Sra,
Delegato ANFIA per il trasporto merci. 

L'ANFIA esprime anche "apprezzamento" per lo stanziamento dei 590
milioni di euro dedicati al programma straordinario per il rinnovo del parco
circolante,  una misura che potrà contribuire in  modo concreto a l
ringiovanimento delle flotte italiane. l'Associazione ricorda però che "è
essenziale che venga applicata nel rispetto del principio di neutralità
tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i biocarburanti –
come biometano e HVO – sono già in grado di offrire nella riduzione delle
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FINANZA   NEWS

Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri (+3%), volano Bus (+84,6%)

11 marzo 2026 - 16.05

(Teleborsa) - Nel mese di febbraio, volano le vendite di Bus (+84,6%) ma fanno bene anche gli autocarri (+3%) ed i veicoli trainati (+2,7%), E'

quanto emerge dagli ultimi numeri resi noti dall'ANFIA, che segnanoon un’inversione di tendenza sul fronte degli autobus.

Nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+3%) e 1.213 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi

pesanti, ovvero con portata superiore a 3,5 tonnellate (+2,7%), suddivisi in 90 rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%).

Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 3,8% in più rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391

libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+9,1% rispetto a gennaio-febbraio 2025), così ripartiti: 226 rimorchi (-2,6%) e

2.165 semirimorchi (+10,5%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi due mesi del 2026 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dello 0,8% (era

dell’1,6% a gennaio-febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi (benzina/elettrico o gasolio/elettrico)

rappresentano l’1,5% del totale (l’1,3% a gennaio-febbraio 2025).

"a crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio rappresenta un segnale incoraggiante per un settore che continua
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a investire nella propria transizione verso soluzioni più sostenibili", commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. 

L'ANFIA esprime anche "apprezzamento" per lo stanziamento dei 590 milioni di euro dedicati al programma straordinario per il rinnovo del

parco circolante, una misura che potrà contribuire in modo concreto al ringiovanimento delle flotte italiane. l'Associazione ricorda però che "è

essenziale che venga applicata nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i biocarburanti –

come biometano e HVO – sono già in grado di offrire nella riduzione delle emissioni di CO2. Sarà inoltre importante estendere il perimetro degli

strumenti incentivabili includendo, tra le soluzioni abilitanti, anche il noleggio a lungo termine dei veicoli a zero emissioni".
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Mercoledì 11 Marzo 2026, ore 16.59
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Home Page  /  Notizie  /  Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri (+3%), volano Bus (+84,6%)

Veicoli pesanti, ANFIA: bene autocarri (+3%),
volano Bus (+84,6%)

Economia,Trasporti 11 marzo 2026 - 16.00

(Teleborsa) - Nel mese di febbraio, volano le vendite di Bus (+84,6%) ma fanno bene anche gli
autocarri (+3%) ed i veicoli trainati (+2,7%), E' quanto emerge dagli ultimi numeri resi noti
dall'ANFIA, che segnanoon un’inversione di tendenza sul fronte degli autobus.

Nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+3%) e 1.213 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con portata superiore a 3,5 tonnellate
(+2,7%), suddivisi in 90 rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%).

Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 3,8% in più
rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti
(+9,1% rispetto a gennaio-febbraio 2025), così ripartiti: 226 rimorchi (-2,6%) e 2.165 semirimorchi
(+10,5%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi due mesi del 2026 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta dello 0,8% (era dell’1,6% a gennaio-febbraio 2025), per un totale di 41 unità,
mentre gli autocarri elettrici e ibridi (benzina/elettrico o gasolio/elettrico) rappresentano l’1,5% del
totale (l’1,3% a gennaio-febbraio 2025).

"a crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio rappresenta un segnale
incoraggiante per un settore che continua a investire nella propria transizione verso soluzioni più sostenibili",
commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. 

L'ANFIA esprime anche "apprezzamento" per lo stanziamento dei 590 milioni di euro dedicati al
programma straordinario per il rinnovo del parco circolante, una misura che potrà contribuire in modo
concreto al ringiovanimento delle flotte italiane. l'Associazione ricorda però che "è essenziale che venga
applicata nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i
biocarburanti – come biometano e HVO – sono già in grado di offrire nella riduzione delle emissioni di
CO2. Sarà inoltre importante estendere il perimetro degli strumenti incentivabili includendo, tra le soluzioni
abilitanti, anche il noleggio a lungo termine dei veicoli a zero emissioni".
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Mercato camion, febbraio positivo:
crescono anche rimorchi e
semirimorchi
Secondo i dati diffusi da ANFIA, a febbraio 2026 aumentano le
immatricolazioni di autocarri e veicoli trainati. E anche nel cumulato
dei primi due mesi dell'anno, i numeri restano positivi. Resta marginale,
invece, il peso delle alimentazioni alternative.

03/11/2026 di Redazione

Nel mese di febbraio 2026 il mercato italiano dei veicoli industriali mostra segnali di
tenuta, con una crescita sia per gli autocarri sia per i veicoli trainati. È quanto emerge
dai dati diffusi da ANFIA.

In primo piano

Edoardo Gamberini
(Maxus Italy):
“Prodotto, rete e
servizio: così diamo
valore alla nostra
offerta”

 02/27/2026

 Interviste, Light Truck

Nasce “The Battery
Cycle”: lo speciale che
spiega le batterie in
maniera chiara e
precisa

 03/05/2026   Succede Oggi

Ford Trucks Italia,
Roadshow Nazionale
2026 con il nuovo F-
MAX

 02/24/2026   Eventi, Truck

Cerca nel sito

Vedi tutte le categorie

 Abbonati  Chi Siamo Newsletter Sondaggio La Rivista Appuntamenti Contatti Feed Rss

Home Mercato Succede Oggi Cronaca In Prova Truck Light Truck Trailer Logistica Parts Eventi

1 / 2

VADOETORNOWEB.COM
Pagina

Foglio

11-03-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 10-16 marzo 2026 Pag. 22



Nel dettaglio, a febbraio sono stati rilasciati 2.348 libretti di circolazione di nuovi
camion, in aumento del 3% rispetto allo stesso mese del 2025. Nello stesso periodo, i
nuovi libretti per rimorchi e semirimorchi pesanti sopra le 3,5 tonnellate sono stati
1.213, pari a un incremento del 2,7%: 90 rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%).

Nel cumulato dei primi due mesi dell’anno, gli autocarri raggiungono quota 5.013
immatricolazioni, con una crescita del 3,8% sul primo bimestre 2025. I veicoli trainati,
invece, salgono a 2.391 unità, in aumento del 9,1%, grazie soprattutto alla spinta dei
semirimorchi, che fanno segnare un +10,5%.

Mercato camion, i numeri di febbraio 2026 nel dettaglio

Tra i camion, il dato più favorevole riguarda i trattori stradali, in crescita del 10,3% nel
bimestre, mentre gli autocarri rigidi arretrano del 2,9%. Avanzano, inoltre, i veicoli
sopra le 16 tonnellate (+4%), ma anche le fasce tra 3,5 e 8 tonnellate, mentre risultano
in flessione le classi intermedie.
Resta marginale il peso delle alimentazioni alternative: i veicoli a gas si fermano allo
0,8% del mercato, contro l’1,6% di un anno fa, mentre elettrici e ibridi rappresentano
complessivamente l’1,5%.

Per Luca Sra, delegato ANFIA per il trasporto merci, il rialzo di febbraio è “un segnale
incoraggiante per un settore che continua a investire nella propria transizione verso
soluzioni più sostenibili”. Sra chiede però che i 590 milioni di euro previsti per il rinnovo
del parco circolante siano resi operativi rapidamente, nel rispetto della “neutralità
tecnologica”, valorizzando anche biometano e HVO.

Sul fronte dei trainati, Massimo Menci, presidente della Sezione Rimorchi di ANFIA,
sottolinea che il mercato mostra “una buona capacità di tenuta” e che la crescita del
bimestre è stata trainata “dalla dinamica favorevole dei semirimorchi”.

Articoli correlati

Mercato camion, a gennaio 2026 in crescita autocarri e trainati

 02/11/2026   Mercato

Mercato camion e furgoni, ACEA fotografa un’Europa col segno meno. I dati
del 2025

 01/30/2026   Mercato

Volvo Trucks guida il mercato europeo dei pesanti: nel 2025 quota al 19%

 01/28/2026   Mercato

Speciale Mercato. Calano le immatricolazioni di furgoni in Italia (-5%). Ecco
chi vende di più
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Auto, Scudieri (Anfia):
Contro crisi investire su
motore endotermico
evoluto

12 Marzo 2026

“Serve una moratoria della transizione energetica, che sia vera e sine die. Si torni a

investire sulla evoluzione del motore endotermico con passo deciso”. Così Paolo

Scudieri, presidente di Anfia automotive e presidente del gruppo Adler Pelzer. “Abbiamo

bisogno di una moratoria – aggiunge nell’intervista a Il Sole 24 Ore – non basta, come

è stato fatto, ritoccare i programmi e portare al 90% anziché al 100% l’obiettivo di zero

emissioni di CO2 per auto nuove al 2035. E non basta consentire l’uso di biocarburanti

se poi si pongono limiti insuperabili. Non basta se si mantiene il focus sull’elettrico”.

Quanto all’obiettivo prioritario di mitigare il riscaldamento globale, spiega: “Può

suonare strano, ma io proporrei di continuare a investire sul motore endotermico

rendendolo sempre più virtuoso e puntando su combustibili biologici che non

nuocciono all’ambiente e per i quali l’Italia e l’Europa hanno già oggi una leadership.

Abbiamo infatti tecnologie disponibili e da esportare. Nell’elettrico non possiamo

esportare nulla e siamo fuori tempo rispetto alla Cina”.

HOME ECONOMIA AUTO, SCUDIERI (ANFIA): CONTRO CRISI INVESTIRE SU MOTORE ENDOTERMICO EVOLUTO
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Automotive
Scudieri: «Investire sul motore 
endotermico evoluto» —p.22

L’intervista. Paolo Scudieri. Per il presidente Anfia Automotive serve
una moratoria della transizione energetica nonché  nuove strategie
Non basta ritoccare solo  i programmi se il focus resta sull’elettrico

«Contro la crisi tornare
a investire su motore 
endotermico evoluto»

«Serve una 
moratoria della 
transizione 
energetica, che 
sia vera e sine die. 

Si torni a investire sulla evoluzione 
del motore endotermico con passo 
deciso». È l’appello di Paolo Scudieri, 
presidente di Anfia automotive e 
presidente del gruppo Adler Pelzer. 
«Abbiamo bisogno di una moratoria 
– chiarisce Scudieri – non basta, 
come è stato fatto, ritoccare i 
programmi e portare al 90% anziché 
al 100% l’obiettivo di zero emissioni 
di CO2 per auto nuove al 2035. E non 
basta consentire l’uso di 
biocarburanti se poi si pongono 
limiti insuperabili. Non basta se si 
mantiene il focus sull’elettrico». 

Cosa fare, allora, per muoversi 
tutti verso l’obiettivo prioritario di 
mitigare il riscaldamento globale? 
Può suonare strano, ma io 
proporrei di continuare a investire 
sul motore endotermico 
rendendolo sempre più virtuoso e 
puntando su combustibili biologici 
che non nuocciono all’ambiente e 
per i quali l’Italia e l’Europa hanno 
già oggi una leadership. Abbiamo 
infatti tecnologie disponibili e da 
esportare. Nell’elettrico non 
possiamo esportare nulla e siamo 
fuori tempo rispetto alla Cina. 

Tra il 2020 e il 2024 nel settore 
dei fornitori di componenti per 
auto in Europa si sono persi oltre 
58mila posti di lavoro. L’industria 
avrebbe dovuto convertirsi 
all’elettrico prima.

Vera Viola Da oltre dieci anni avevamo previsto 
un impatto devastante degli 
orientamenti europei per la 

transizione energetica sul settore 
dell’automobile. Causa le distorsioni 
introdotte con un sistema che non è 
stato condiviso con le case 
automobilistiche e che ha 
comportato lo smarrimento totale 
del consumatore. Il consumatore 
oggi non sa decidere quale auto 
acquistare: se con motore ibrido, 
elettrico, o endotermico. Eppure, 
verifichiamo che c’è ancora un 
grande desiderio di mobilità. Lo 
verifichiamo in Paesi fuori 
dall’Europa, dove la domanda di 
mobilità cresce. Quindi, la crisi in 
Europa è determinata da una 
transizione solo teorica che è stata 
decisa senza aver creato i 
presupposti e soprattutto le 
infrastrutture necessarie. Questo è 
un principio che vale sempre, va bene 
il cambiamento, ma creando prima le 
condizioni perché possa avvenire. 

Faccia un esempio. 
Siamo in un mondo in cui 
l’innovazione galoppa, la finanza è 
interessata a investire. Pensiamo 
all’intelligenza artificiale: siamo 
tutti convinti che sia un driver di 
sviluppo. Ma questa ha bisogno di 
energia, di molta energia. E invece 
l’Europa deve nuovamente fare i 
conti con un conflitto e con la 
riduzione dell’offerta di petrolio. 

Ritorniamo all’auto.
 In Europa è stata adottata una 
metodologia che ha dissacrato ciò che 
c’era e non consacra il nuovo. Il settore 

dell’auto è stato precursore. È  un 
settore consolidato, un’avanguardia 

tecnologica. Ha adottato Gps, sistemi 
satellitari, lavorato sulla sicurezza 
stradale. È un precursore tecnologico 
come era necessario che fosse per 
assicurare evoluzione e adattamento 
ai tempi. Ma per attuare una 
transizione indolore per l’economia e 
per il lavoro sarebbe stato necessario 
accompagnarla e sostenerla.

Lei guida un gruppo industriale 
da 2 miliardi di fatturato, quali le 
ricadute della transizione green? 
I nostri sistemi e i nostri 
componenti vengono montati su 
tutte le auto del mondo, sia con 
motore endotermico che con 
trazione elettrica. Essendo poi il 
nostro un gruppo globale i cali di 
alcuni mercati si compensano con 
l’incremento di altri. America e Cina 
sono due mercati in crescita. Ma fa 
male, molto male, vedere gli 
stabilimenti in Europa che non 
sono più a pieno regime e dover fare 
ricorso a misure compensative.

La recente acquisizione di Dema 
risponde all’ esigenza di 
diversificare dall’auto agli aerei? 
In verità da tempo abbiamo una 
presenza nel settore aerospaziale. 
Un anno fa abbiamo rilevato Dema 
poiché ha in sé grandi 
professionalità, ma, nonostante ciò, 
navigava in gravi difficoltà a causa 
di una lunga fase di cattive gestioni. 
In un anno abbiamo abbattuto i 
costi, stiamo lottando per 
migliorarne l’efficienza e per 
migliorare i prezzi. Ma ci vorrà 
ancora un anno per cantare vittoria. 
L’obiettivo prioritario è dare nuovo 
lustro ed ampliare il raggio di 
azione ai mercati internazionali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

paolo scudieri
Presidente di Anfia 

Automotive
e alla guida del 

gruppo Adler  Pelzer
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Fleetime magazine digitale marzo 2026

Search …  Search

Breaking news

Dazi e motori: BMW resiste e mantiene utili
sopra i 10 miliardi

Obbligazioni ibride: Stellantis N.V.

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

La International Automotive Task Force istituisce una nuova
entità giuridica senza scopo di lucro con sede a Bruxelles.
L’obiettivo è rafforzare il coordinamento globale del sistema di
certificazione della qualità nella filiera automotive. Nessun
impatto per le oltre 105 mila organizzazioni certificate nel
mondo.

IATF AISBL – L’International Automotive Task Force rafforza la propria struttura

organizzativa con la creazione di una nuova entità giuridica internazionale. È stata infatti

istituita IATF AISBL, organizzazione senza scopo di lucro con sede a Bruxelles, che avrà il

compito di consolidare il sistema di governance della IATF e supportarne il ruolo a livello

globale.

In precedenza, la IATF operava come gruppo ad hoc composto dai principali produttori

automobilistici e dalle rispettive associazioni nazionali dell’industria automotive. La scelta di

costituire una AISBL (Association Internationale Sans But Lucratif) – una forma giuridica

belga destinata alle organizzazioni internazionali senza scopo di lucro – mira a rafforzare il

coordinamento e la capacità operativa della task force.

IATF AISBL: nuova governance per la
qualità globale automotive
12 Marzo 2026   Industry   No Comment
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annuncia il pricing dell’offerta

L’usato elettrico italiano prende la via del
Nord Europa

Allarme Carburanti: Diesel a 2,50 Euro,
l’Europa Trema

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

Nessun cambiamento per le aziende certificate

La nuova struttura non comporterà alcuna modifica per le organizzazioni certificate secondo

lo standard IATF 16949, riferimento globale per i sistemi di gestione della qualità nel settore

automotive.

Le certificazioni attualmente in vigore resteranno valide e non saranno richieste azioni da

parte delle aziende. Anche le attività di audit e certificazione continueranno senza

cambiamenti attraverso gli attuali organismi di certificazione riconosciuti dall’IATF, che

manterranno i rapporti di rendicontazione con i rispettivi uffici di supervisione.

Allo stesso modo, non sono previste modifiche ai requisiti di audit, alle regole di certificazione

o ai certificati rilasciati.

Uno standard globale per oltre 100 mila organizzazioni

Negli ultimi 25 anni la IATF si è affermata come punto di riferimento globale per la gestione

della qualità nel settore automotive, supportando circa 105.000 organizzazioni certificate

in più di 100 Paesi.

Questo risultato è stato reso possibile grazie alla collaborazione tra organizzazioni certificate,

organismi di certificazione, uffici di supervisione IATF, associazioni nazionali dell’industria

automobilistica e produttori di apparecchiature originali (OEM).

La nascita della IATF AISBL punta ora a rafforzare ulteriormente la capacità dell’organizzazione

di supportare questa comunità globale e di promuovere standard qualitativi coerenti lungo

tutta la catena di fornitura dell’automotive.

La posizione di ANFIA

Secondo Gianmarco Giorda, direttore generale di ANFIA, la nuova struttura rappresenta un

passaggio strategico per il settore.

“La costituzione della IATF AISBL rappresenta un passaggio significativo e strategico per il futuro

del settore automotive e testimonia la volontà condivisa di continuare a investire sul

mantenimento e sull’innalzamento del livello della qualità della progettazione e della produzione

automotive a livello globale”, ha dichiarato.

Redazione Fleetime

Fonte ANFIA

Condividi:

     

Mi piace:

Caricamento...

 ANFIA, audit automotive, certificazione qualità automotive, cybersecurity automotive, decarbonizzazione
automotive, digitalizzazione automotive, filiera automotive, Gianmarco Giorda, governance internazionale
automotive, IATF 16949, IATF AISBL, industria automobilistica globale, qualità produzione auto, standard qualità
auto
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ANFIA su Industrial Accelerator Act

L’introduzione dell'Industrial Accelerator Act (IAA) da parte della Commissione Europea segna
un momento decisivo per la modernizzazione e la sostenibilità del comparto industriale del
continente, con un focus particolare sul settore automobilistico. 
Questa iniziativa punta a velocizzare la decarbonizzazione e a stimolare l'innovazione
tecnologica.
ANFIA esprime soddisfazione per il recepimento di una proposta strategica, sostenuta anche
da CLEPA: l'adozione di criteri legati al contenuto locale della componentistica. 
In sostanza, l'accesso ai benefici pubblici, alle forniture per le flotte aziendali e agli appalti sarà
vincolato alla presenza di componenti prodotti in Europa. Una misura ritenuta essenziale per
proteggere l’integrità della filiera produttiva europea e migliorarne il posizionamento sul
mercato globale. Valorizzare la produzione locale è fondamentale per evitare che il valore
strategico della transizione ecologica si sposti fuori dai confini dell'Unione. Poiché i
componenti rappresentano fino all'80% del valore totale di un'auto, fissare una quota minima
del 70% di produzione europea significa blindare la sovranità industriale, tutelare i posti di
lavoro qualificati e incentivare nuovi investimenti sul territorio.
Un punto critico riguarda le batterie. È indispensabile uno sforzo congiunto tra aziende e
politica per creare una filiera completa, dalle celle ai materiali attivi, che riduca la dipendenza
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dall'estero, supportata da solidi accordi internazionali per il recupero delle materie prime.
Nonostante il giudizio positivo, ANFIA suggerisce alcuni perfezionamenti tecnici: circoscrivere il
criterio del contenuto locale ai fornitori di primo livello (Tier1); introdurre deroghe specifiche per
i piccoli costruttori di veicoli commerciali, data la scala ridotta della loro produzione; limitare
l'applicazione geografica di queste norme esclusivamente al perimetro dell'Unione Europea
(incluso, al massimo, il Regno Unito).
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20123, Milano (Italy)
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Gnl al lumicino. Sugli autobus corrono elettrico e idrogeno. I dati Anfia
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Boom e‐bus da noi e in Ue, sui camion si invoca neutralita' tecnologica ma in
Ue gran balzo

Boom per gli e‐bus: nei primi due mesi del 2026 le immatricolazioni di
mezzi a batteria crescono del 120% rispetto allo stesso periodo del 2025.
Più autocarri elettrici, ma pochi in numero assoluto. Sui 590 milioni di
euro per rinnovare la flotta nazionale pende però la spada della neutralità
tecnologica. Lo ha detto il ministro a dicembre, lo ripetono ad Anfia.
Invece di puntare tutto sull´elettrico ‐ in Gran Bretagna gli incentivi sono
molto generosi e superano i 100mila euro ‐ si finanziano biometano e
HVO. Cosa vuol dire? Per gli autobus andiamo bene, come tanti Paesi
europei. Ma Slovenia, Romania, Paesi Bassi, Estonia e Danimarca acquistano solo a batteria. Sui camion elettrici si
cresce ma meno rispetto ad altri Paesi europei. Anfia si batte per la neutralità tecnologica Iniziamo dai dati. Nei primi
due mesi del 2026 la quota dei veicoli alimentati a gas risulta pari allo 0,8% (era dell´1,6% a gennaio‐febbraio 2025),
per un totale di 41 unità. Gli autocarri elettrici, ibridi benzina/elettrico e ibridi gasolio/elettrico rappresentano invece l
´1,5% del totale, rispetto all´1,3% dello stesso periodo del 2025. Ma se leggiamo la tabella sotto, l´elettrico puro
cresce del 10% (da 60 a 66) mentre l´ibrido a gasolio passa da 5 a 7 veicoli venduti e infine l´ibrido a benzina passa da
zero a 1. Idrogeno non pervenuto. Nel 2026 l´elettrico aumenta del 10% rispetto al 2025 «La crescita delle
immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio rappresenta un segnale incoraggiante per un settore che
continua a investire nella propria transizione verso soluzioni più sostenibili». Parole di Luca Sra, Delegato Anfia per il
trasporto merci. Apprezza anche i 590 milioni per il rinnovo del parco circolante. Camion elettrici, svolta in Cina: a
dicembre sono più dei diesel Ma attenzione a cosa chiede: «Perché l´iniziativa produca risultati tangibili, è essenziale
che venga applicata nel rispetto del principio di neutralità tecnologica, valorizzando in particolare il ruolo dei
biocarburanti ‐ come biometano e HVO ‐ già oggi in grado di offrire un contributo significativo alla riduzione delle
emissioni di CO?». Insomma in Italia, a parte alcune eccezioni come l´ultimo ecobonus, gli incentivi mettono in
competizione le diverse alimentazioni. Spesso a discapito dell´elettrico. Il sistema di ricarica flash di Hitachi a Nantes
Una proposta interessante riguarda il noleggio a lungo termine «da includere tra le soluzioni abilitanti per i veicoli a
zero emissioni». Inoltre sottolinea «una rapida operatività del piano già nel corso dell´anno, insieme a una tempestiva
attuazione dell´Ecobonus per i veicoli commerciali». Il sostegno va gestito con i tempi giusti. Il boom degli autobus
elettrici: + 120% Per quanto riguarda il mercato degli autobus, l´avvio del 2026 mostra dati complessivamente positivi,
con una crescita significativa sia nel mese di febbraio (+84,6%) sia nel cumulato da inizio anno (+19,4%) Ma Paolo
Marini, presidente della sezione Autobus di Anfia avverte: «Questi risultati non devono però indurre a un eccessivo
ottimismo, poiché riflettono dinamiche ancora legate alla precedente programmazione degli investimenti pubblici e
alla consegna di veicoli già finanziati». Altro flop a idrogeno: via i bus da Aberdeen In altri termini, finite le risorse del
Pnrr come si va avanti? «Permangono gravi incognite sulla tenuta della filiera italiana. Anfia ribadisce quindi l
´importanza di individuare risorse strutturali e continuative per il comparto e rinnova la disponibilità al dialogo con le
istituzioni per contribuire alla definizione delle misure che verranno adottate nell´ambito delle risorse destinate alla
qualità dell´aria o del Piano sociale per il Clima». Boom di immatricolazione degli e‐bus, prime vendite di idrogeno,
tonfo gas Vediamo i dati secondo l´alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati a gas è pari al 5,2%
(contro il 22,6% dello stesso periodo del 2025), bene l´elettrico (+120%), tonfo del metano (‐ 70%) e grande balzo del
metano ma in termini assoluti sono 73 i veicoli venduti (5 nel 2025). Boom anche in Europa, grazie al meccanismo
degli ETS Sulle strade e autostrade europee vedono circolare un numero crescente di camion e autobus a zero
emissioni, sostenuti dall´introduzione dei primi standard UE sulle emissioni di CO? per i veicoli pesanti, in vigore dal
2025. «Il settore europeo dei camion e degli autobus sta avanzando costantemente nella transizione, con gli autobus
elettrici in prima linea» ha dichiarato Eamonn Mulholland, senior researcher dell´ICCT. Uno degli autobus elettrici in
servizio a Udine «Nel 2025, il 58% dei nuovi autobus urbani venduti era elettrico. Anche i camion medi e i furgoni
hanno registrato una forte crescita, e i camion pesanti a zero emissioni hanno accelerato nella seconda metà del 2025
dopo l´entrata in vigore degli standard UE sulle emissioni di CO?» 750 milioni per gli autobus: solo elettrici, a idrogeno
e metano In tutta Europa, nel 2025 sono stati immatricolati quasi 24.000 camion e autobus elettrici, pari al 4,5% di
tutte le vendite di camion e al 25% delle vendite di autobus. Sebbene le immatricolazioni complessive di camion e
autobus siano diminuite del 5% rispetto al 2024, i veicoli a zero emissioni sono cresciuti del 60%. Sugli autobus siamo
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in linea con gli altri Paesi europei, indietro sui camion. Il totale degli autocarri a batteria immatricolato in Italia è sotto
il 2%. Il trasporto pubblico è quello più avanti nella transizione Nel 2025, un autobus su quattro venduto in Europa era
elettrico. Gli autobus urbani hanno raggiunto una quota ancora più alta, pari al 58%, con diversi Paesi che nel 2025
hanno acquistato esclusivamente autobus urbani a zero emissioni: Slovenia, Romania, Paesi Bassi, Estonia e
Danimarca. In Italia ci sono tante città del Nord con ritmi europei mentre al Sud, dove on mancano eccezioni come
Cagliari o agli ultimi investimenti di Bari, tante amministrazioni sono indietro. Autobus elettrici a Cremona ‐ foto
ufficio stampa Comune Per quanto riguarda camion e furgoni, il segmento dei medi (3,5‐12 tonnellate) ha registrato la
crescita più forte nel 2025, quasi raddoppiando la propria quota di mercato dal 10% del 2024 al 21%. Negli ultimi tre
anni, le vendite a zero emissioni in questa categoria sono aumentate di dieci volte. La crescita è stata trainata
principalmente dai furgoni pesanti, che hanno rappresentato oltre la metà delle vendite nel 2025, contro appena il 3%
dei camion medi. Il Nord Europa ha guidato l´adozione dei veicoli a zero emissioni in questo segmento, con le quote
più alte nell´ultimo trimestre nei Paesi Bassi (72%), in Svezia (63%) e in Danimarca (66%).Le quote di vendita nel
segmento sono salite al 2,7% nell´ultimo trimestre del 2025, rispetto all´1,5% del quarto trimestre 2024. Camion
pesanti: Mercedes ha venduto 1400 eActros Gli standard europei sulle emissioni di CO? per i camion, introdotti per la
prima volta e in vigore dal 1° luglio 2025, richiedono una riduzione del 15% delle emissioni per i nuovi camion 4×2 e
6×2 sopra le 16 tonnellate rispetto ai livelli del 2019. Le immatricolazioni di camion a zero emissioni soggetti a questi
standard sono aumentate del 52,5% nel 2025 rispetto al 2024. Il camion elettrico eActros 600 Mercedes, inizialmente
in ritardo rispetto agli obiettivi di CO?, sembra ora aver recuperato terreno: grazie alle vendite del modello eActros,
triplicate nella seconda metà del 2025, il costruttore ha venduto 1.400 camion pesanti a zero emissioni nell´ultimo
anno, diventando di gran lunga il principale venditore di questi veicoli nell´UE. Mercedes guida il mercato dei camion
elettrici Le quote a zero emissioni degli altri produttori sono rimaste sostanzialmente stabili: Renault Trucks intorno al
3%, Volvo Trucks circa al 2%, e tutti gli altri marchi sotto l´1%. LEGGI ANCHE: A 2100 metri sulle Dolomiti con l
´autobus elettrico di Man [embedded content]
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Milano, 13 mar. ﴾askanews﴿ – A gennaio 2026 la produzione dell’industria automotive

italiana registra una crescita dell’11,8% rispetto a gennaio 2025. Secondo i dati

preliminari di Anfia, la produzione domestica delle sole autovetture a ammonta a circa

17.500 unità, in crescita del 34,5% rispetto a gennaio 2025. Guardando ai singoli

comparti l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione tendenziale

positiva del 29,4%; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e

semirimorchi registra una crescita del 6,5%; infine, quello della fabbricazione di parti e

accessori per autoveicoli e motori cala del 5,5%.

“Dopo un 2025 critico dal punto di vista dei volumi produttivi, i dati di inizio anno

rappresentano un segnale incoraggiante che speriamo possa trovare conferma nei

prossimi mesi – anche grazie alle misure di sostegno all’offerta in arrivo dal Mimit – al

fine di ripristinare gradualmente livelli di produzione adeguati per un Paese come il

nostro, che vanta un’importante filiera della componentistica sul territorio”, afferma

Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia.

“Positivo – prosegue – anche che la Commissione europea, con la recente

pubblicazione dell’Industrial Accelerator Act, abbia recepito la richiesta di valorizzare le

produzioni europee stabilendo dei criteri di contenuto locale di componentistica come

prerequisito di accesso dei veicoli prodotti in Ue a incentivi pubblici, appalti e flotte

aziendali. La proposta di regolamento, che può essere ancora migliorata, permetterà di

preservare competenze tecnologiche, occupazione qualificata e capacità produttiva

della filiera, stimolandone e rafforzandone la resilienza e la competitività”.

A gennaio‐novembre 2025 ﴾ultimo dato disponibile﴿, l’export di autoveicoli

﴾autovetture e veicoli industriali nuovi﴿ dall’Italia vale 14,8 miliardi di euro, mentre

l’import vale 33,10 miliardi di euro. La Germania rappresenta, in valore, il primo Paese

di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota del 17,3%, seguita da

Stati Uniti ﴾16,2%﴿ e Francia ﴾12,1%﴿. Nello stesso periodo, l’export della

componentistica automotive vale 22,97 miliardi di euro, con un saldo positivo di 6,76
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Il fatturato del settore automotive segna un rialzo del 9% a dicembre ﴾ultimo dato

disponibile﴿, grazie ad una componente interna in crescita dell’8,6% e di una

componente estera a +9,3%. A gennaio‐dicembre 2025, il fatturato cala invece del 7,5%

﴾‐11,3% il fatturato interno e ‐4,1% quello estero﴿. Infine, il fatturato delle parti e

accessori per autoveicoli e motori presenta una variazione tendenziale positiva del

3,7% a dicembre ﴾+1,2% la componente interna e +6% la componente estera﴿. Nel

periodo gennaio‐dicembre 2025, l’indice del fatturato registra un decremento del 9,1%,

con un calo del 17% della componente interna e dell’1,6% della componente estera.
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Di Giovanni
Alessi
13 Marzo 2026,
17:32

FILIERA AUTO ITALIA , MERCATO ITALIA , PRODUZIONE UTOMOTIVE
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L’automotive italiano apre il 2026 in crescita, ma la filiera resta disomogenea.

L’industria automotive italiana apre il 2026 con un dato che interrompe almeno sul piano statistico la lunga
fase di sofferenza vissuta nel 2025. A gennaio, secondo l’elaborazione ANFIA sui dati ISTAT, l’indice
della produzione automotive italiana cresce dell’11,8% rispetto allo stesso mese del 2025, mentre il
quadro generale della produzione industriale nazionale resta in terreno negativo con un -0,6%. È un divario
che merita attenzione, perché segnala come il settore auto stia provando a muoversi in controtendenza
rispetto al resto del manifatturiero. 

Il dato, però, va letto con prudenza. Più che una ripartenza lineare dell’intera filiera, gennaio racconta
soprattutto un rimbalzo selettivo, concentrato nella fabbricazione di autoveicoli, che segna un
robusto +29,4%. Molto diverso il quadro negli altri segmenti: la fabbricazione di carrozzerie, rimorchi e
semirimorchi scende del 6,5%, mentre la produzione di parti e accessori per autoveicoli cala del 5,5%.
In altre parole, il recupero esiste, ma non è ancora distribuito in modo omogeneo lungo tutta la catena del
valore. 

Sul piano industriale, il segnale più visibile arriva dalle autovetture. I dati preliminari ANFIA indicano che a
gennaio 2026 la produzione domestica si è attestata attorno a 17.500 unità, in aumento del 34,5% rispetto a
gennaio 2025. È un incremento importante, ma che va inquadrato correttamente: il confronto avviene con un
mese dello scorso anno caratterizzato da volumi particolarmente bassi. Per questo il numero va interpretato
come un segnale di reazione, più che come una prova definitiva di normalizzazione del sistema produttivo
italiano. 

Da un punto di vista economico-finanziario, il vero tema è la qualità della crescita. Se il comparto veicoli
mostra un recupero deciso, la debolezza della componentistica continua infatti a pesare sulla sostenibilità
della ripresa. È qui che si misura la solidità strutturale del settore, perché la filiera italiana dell’auto non vive
soltanto dei volumi finali assemblati, ma anche del contributo di un tessuto industriale diffuso che lavora su
sistemi, parti, motori e forniture specialistiche. Un rimbalzo dei veicoli senza una stabilizzazione del comparto
componenti rischia quindi di restare incompleto. 

Il messaggio implicito dei dati di gennaio è questo: il settore può tornare a crescere, ma ha ancora bisogno di
condizioni industriali e di mercato più favorevoli. Non a caso ANFIA definisce i numeri di inizio anno un
segnale incoraggiante, auspicando che possano trovare conferma nei prossimi mesi anche grazie alle
attese misure di sostegno all’offerta. La questione è strategica, perché il tema non riguarda solo la
produzione finale di auto, ma il mantenimento di capacità industriale, occupazione qualificata e competitività
manifatturiera in un Paese che conserva una filiera automotive di peso europeo. 

Dal punto di vista del racconto finanziario, gennaio 2026 rappresenta quindi un mese di parziale inversione
di tendenza, ma non ancora un punto di arrivo. Il fatto che l’automotive performi meglio dell’industria nel
suo complesso è un elemento positivo, così come il ritorno a una crescita a doppia cifra dell’indice settoriale.
Tuttavia il permanere di una dinamica negativa in aree chiave della filiera suggerisce che la ripresa resti esposta
a fragilità strutturali, soprattutto sul lato dei fornitori. 

Per il mercato e per gli operatori, la vera domanda non è quindi se gennaio sia andato bene, ma se questo
recupero riuscirà a trasformarsi in una traiettoria più stabile. Perché un singolo mese positivo può migliorare il
sentiment, ma solo una sequenza di dati coerenti può cambiare davvero la percezione del comparto. E oggi,
nei numeri dell’industria automotive italiana, convivono entrambe le letture: da un lato il sollievo per una
partenza migliore del previsto, dall’altro la consapevolezza che il sistema non si sia ancora riallineato in tutte le
sue componenti. 

In Breve 

Periodo analizzato: gennaio 2026 
Produzione automotive italiana: +11,8% su gennaio 2025 
Produzione industriale italiana complessiva: -0,6% su gennaio 2025 
Fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1): +29,4%
Carrozzerie, rimorchi e semirimorchi (Ateco 29.2): -6,5%
Parti e accessori per autoveicoli (Ateco 29.3): -5,5%
Produzione domestica autovetture: circa 17.500 unità
Variazione autovetture su gennaio 2025: +34,5%
Fonte: ANFIA su dati ISTAT, pubblicazione del 13 marzo 2026
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ECONOMIA E FINANZA: GLI
AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA

MARTEDI' 17 marzo         - FINANZA - Milano: cerimonia di presentazione dei

ranking 2025 MergerLinks dedicati ai Top Investment Bankers e ai Top M&A Lawyers in

Italia. L'evento e' co-organizzato dal Gruppo Excellera. Ore 18,00. Presso Palazzo

Touring Club Milano, corso Italia 10. RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE -

APPROVAZIONE DATI CONTABILI: A2a, De Nora, I Grandi Viaggi, PharmaNutra, Poste

Italiane.

INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Conference call A2a. Ore 16,30.

ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun appuntamento in agenda. DATI

MACROECONOMICI - Italia: Istat - Prezzi al consumo, febbraio. Ore 10,00.

- Italia: IPCA m/m finale, febbraio. Ore 10,00.

- Italia: IPCA a/a finale, febbraio. Ore 10,00.

- Germania: ZEW (Sit. corrente), marzo. Ore 11,00.

- Germania: ZEW (Sentiment econ.), marzo. Ore 11,00.

ECONOMIA - Roma: giornata di apertura della Global Money Week 2026 "L'Educazione

Finanziaria nella scuola: studenti, docenti, istituzioni", organizzata dall'Ivass in

collaborazione con il Comitato Edufin. Ore 9,00. Partecipano, tra gli altri, Giancarlo

Giorgetti, ministro dell'Economia e delle Finanze; Luigi Federico Signorini, presidente

Ivass - direttore generale Banca d'Italia. Presso il Centro Convegni Carlo Azeglio Ciampi

per l'Educazione monetaria e finanziaria, via Nazionale 190.

- Milano: XIV edizione di "Top Utility", l'appuntamento, organizzato da Althesys, che

celebra le eccellenze nei servizi pubblici. Ore 9,30. Presso Palazzo Turati.

- Milano: evento Lens "Digitale e Intelligenza Artificiale: una priorita' strategica per

Italia ed Europa", dedicato ai vertici di Imprese, Pa e Istituzioni, organizzato dagli

Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano in collaborazione con l'U cio

del Parlamento europeo e la Rappresentanza della Commissione europea a Milano. Ore

9,30. Presso Palazzo Mezzanotte.

- Mogliano Veneto (Tv): convegno "La sostenibilita' nel nostro territorio, quali

opportunita' e sfide?", organizzato da Confindustria Veneto Est nell'ambito della

Settimana della Sostenibilita'. Ore 9,30. Partecipa, tra gli altri, Lara Ponti,

vicepresidente di Confindustria per la Transizione Ambientale e gli Obiettivi Esg.

Presso Move Hotels Venezia Nord, via Bonfadini 1.

- Trieste: conferenza del Trentennale dell'Iniziativa Centro Europea (InCE), organizzato

dal segretariato esecutivo InCE, in collaborazione con l'Istituto Affari Internazionali. Ore

10,30. Nel pomeriggio il Forum del Corridoio India-Medio Oriente-Europa (Imec). Ad
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entrambi gli eventi partecipano, tra gli altri, Antonio Tajani, ministro degli Affari Esteri e

della Cooperazione Internazionale; Franco Dal Mas, segretario generale InCE;

Massimiliano Fedriga, presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia. Presso il Generali

Convention Center.

- Roma: tavolo nazionale dedicato alle Piccole e Medie imprese, convocato dal ministro

delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. Ore 10,30. Presso Palazzo Piacentini.

- Brescia: convegno "Riconquistare la leadership - Componentistica automotive,

transizione energetica e sfide competitive", organizzato da Anfia in collaborazione con

Confindustria Brescia, Camera di commercio di Torino e Camera di commercio di

Brescia. Ore 11,00. Presso Confindustria Brescia, via Cefalonia 62.

- Roma: presentazione del 13esimo Rapporto sul mercato immobiliare residenziale,

con focus sull'e cientamento energetico degli edifici e le previsioni 2026. Il Rapporto

e' stato realizzato dalla Federazione italiana agenti immobiliari professionali (Fiaip), in

collaborazione con Enea e I-Com (Istituto per la competitivita'). Ore 15,00. Presso il

Senato della Repubblica, piazza Madama. Anche in streaming.

- Roma: l'Universita' Luiss ospita la presentazione del libro "Il prezzo della guerra", di

Paolo Balduzzi, ricercatore presso l'Universita' Cattolica del Sacro Cuore, e Andrea

Bignami, caporedattore di Sky TG24; un'occasione di confronto sui costi economici e

politici dei conflitti e sulle loro implicazioni per l'Europa e l'economia globale. Ore 18,00.

Partecipa, tra gli altri, Emma Marcegaglia, presidente di Marcegaglia Holding. Presso il

Campus Luiss di Viale Pola 12.

Red-
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Home :: Flash Ultim’Ora

FTA Online News

Argomenti
EconomiaMercato Italiano

ANFIA, partenza positiva per l'indice della produzione dell'industria
automotive italiana: +11,8% a gennaio
pubblicato: 13. mar 2026 17:15

 4 min

Il partner ideale che ti supporta nell'investimento azionario. Analisi quotidiane e approfondimenti su tutti i titoli della Borsa Italiana, sugli

ETF/ETN, sui titoli quotati a Wall Street e nelle principali piazze azionarie europee. I livelli operativi suggeriti dal nostro algoritmo. Non

perdere l'occasione, ti aspettiamo su www.megatrader.it

In rialzo del 34,5%, secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica di autovetture nel mese, complice il confronto con un

gennaio 2025 dai volumi particolarmente bassi. 

Torino, 13 marzo 2026 – A gennaio 2026, secondo i dati ISTAT, la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme1 registra una crescita

dell'11,8% rispetto a gennaio 2025. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, a gennaio 2026 l'indice della fabbricazione di autoveicoli2

(codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale positiva del 29,4%; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e

semirimorchi (codice Ateco 29.2) registra una crescita del 6,5%; infine, quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori3

cala del 5,5%. Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole autovetture a gennaio 2026 ammonta a circa 17.500 unità, in

crescita del 34,5% rispetto a gennaio 2025. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana

complessiva in lieve calo a gennaio 2026 rispetto ai livelli del primo mese dello scorso anno. L'indice della produzione industriale nel suo

complesso4 , infatti, registra un decremento dello 0,6% rispetto a gennaio 2025. Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto

Costruzioni) registra una crescita del 3,7% a dicembre 2025, ultimo dato disponibile (+3% sul mercato interno e +4,9% sui mercati esteri) e chiude
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l'intero 2025 a con una variazione nulla (+0,1% il mercato interno e -0,2% i mercati esteri). "A gennaio 2026 l'indice della produzione automotive

italiana si mantiene in crescita a doppia cifra (+11,8%) – afferma Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA. Anche l'indice della fabbricazione

di autoveicoli mantiene una variazione positiva nel mese (+29,4%) – complice il rialzo registrato, secondo i dati preliminari di ANFIA, dalla

produzione di autovetture, +34,5% rispetto a gennaio 2025 che aveva registrato volumi particolarmente bassi, per un totale di circa 17.500 unità

prodotte – mentre l'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori, in lieve crescita a dicembre 2025, inverte la tendenza e

chiude a -5,5%. Dopo un 2025 critico dal punto di vista dei volumi produttivi, i dati di inizio anno rappresentano un segnale incoraggiante che

speriamo possa trovare conferma nei prossimi mesi – anche grazie alle misure di sostegno all'offerta in arrivo dal Mimit – al fine di ripristinare

gradualmente livelli di produzione adeguati per un Paese come il nostro, che vanta un'importante filiera della componentistica sul territorio. Positivo

anche che la Commissione europea, con la recente pubblicazione dell'Industrial Accelerator Act, abbia recepito la richiesta di valorizzare le

produzioni europee stabilendo dei criteri di contenuto locale di componentistica come prerequisito di accesso dei veicoli prodotti in UE a incentivi

pubblici, appalti e flotte aziendali. La proposta di regolamento, che può essere ancora migliorata, permetterà di preservare competenze

tecnologiche, occupazione qualificata e capacità produttiva della filiera, stimolandone e rafforzandone la resilienza e la competitività". A gennaio-

novembre 2025 (ultimo dato disponibile), l'export di autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall'Italia vale 14,80 miliardi di Euro, mentre

l'import vale 33,10 miliardi di Euro. La Germania rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione dell'export di autoveicoli dall'Italia, con una

quota del 17,3%, seguita da Stati Uniti (16,2%) e Francia (12,1%). Nello stesso periodo, l'export della componentistica automotive vale 22,97

miliardi di Euro, con un saldo positivo di 6,76 miliardi. Il fatturato5 del settore automotive nel suo complesso presenta un rialzo del 9% a dicembre

(ultimo dato disponibile), grazie ad una componente interna in crescita dell'8,6% e di una componente estera a +9,3%. A gennaio-dicembre 2025, il

fatturato cala invece del 7,5% (-11,3% il fatturato interno e -4,1% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori

presenta una variazione tendenziale positiva del 3,7% a dicembre (+1,2% la componente interna e +6% la componente estera). Nel periodo

gennaio-dicembre 2025, l'indice del fatturato di questo comparto registra un decremento del 9,1%, con un calo del 17% della componente interna e

dell'1,6% della componente estera.

_______________________________ 

1 Codice Ateco 29: fabbricazione di autoveicoli, fabbricazione di carrozzerie autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e fabbricazione di parti e

accessori per autoveicoli e loro motori (esclusi penumatici). 

2 Per "autoveicoli" si intendono le autovetture e i veicoli commerciali leggeri e pesanti. 

3 Codice Ateco 29.3, non include pneumatici. 

4 Corretto per gli effetti di calendario: i giorni lavorativi sono stati 20 a gennaio 2026 contro i 21 di gennaio 2025 (è escluso il comparto Costruzioni).

A partire da gennaio 2024, gli indici della produzione industriale sono diffusi da ISTAT nella nuova base di riferimento 2021=100. 

5 Dati grezzi. I dati aggiornati a gennaio saranno pubblicati da Istat il 31 marzo 2026.
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L'ACCELERAZIONE

I prezzi dei carburanti
salgono ancora, Salvini
convoca le compagnie
petrolifere. Benzina self a
1,816 euro, gasolio a 2,03

LA DECISIONE

Brasile azzera le imposte
sui carburanti contro il
caro petrolio. Ulteriori
incentivi sul diesel per
contenere prezzi di
trasporti e alimenti

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

A gennaio 2026 la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme (auto,
veicoli industriali, commerciali e componenti) registra una crescita dell'11,8% rispetto a
gennaio 2025. Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica delle sole
autovetture a gennaio 2026 ammonta a circa 17.500 unita, in crescita del 34,5%
rispetto a gennaio 2025. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, a
gennaio 2026 l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione
tendenziale positiva del 29,4%; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi cresce del 6,5%; infine, quello della fabbricazione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori cala del 5,5%. Il comparto produttivo
automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva
in lieve calo a gennaio 2026 rispetto ai livelli del primo mese dello scorso anno.
L'indice della produzione industriale nel suo complesso, infatti, registra un decremento
dello 0,6% rispetto a gennaio 2025.

Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto costruzioni) registra una
crescita del 3,7% a dicembre 2025, ultimo dato disponibile (+3% sul mercato interno e
+4,9% sui mercati esteri) e chiude l'intero 2025 con una variazione nulla (+0,1% il
mercato interno e -0,2% i mercati esteri). «A gennaio 2026 l'indice della produzione
automotive italiana si mantiene in crescita a doppia cifra (+11,8%) - afferma
Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. Anche l'indice della fabbricazione di

Anfia, cresce la produzione auto in Italia: a gennaio +34,5% a
17.500 unità

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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autoveicoli mantiene una variazione positiva nel mese (+29,4%) - complice il rialzo
registrato dalla produzione di autovetture - mentre l'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori, in lieve crescita a dicembre 2025, inverte la
tendenza e chiude a -5,5%". Per Giorda, dopo un 2025 critico dal punto di vista dei
volumi produttivi, «i dati di inizio anno rappresentano un segnale incoraggiante che
speriamo possa trovare conferma nei prossimi mesi - anche grazie alle misure di
sostegno all'offerta in arrivo dal Mimit - al fine di ripristinare gradualmente livelli di
produzione adeguati per un Paese come il nostro, che vanta un'importante filiera della
componentistica sul territorio». 

condividi l'articolo  a  b  

venerdì 13 marzo 2026 - Ultimo aggiornamento: 19:48 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

MOTORSPORT + TUTTE LE NOTIZIE DI MOTORSPORT

DUE RUOTE + TUTTE LE NOTIZIE DI DUE RUOTE

Anfia, cresce la produzione auto in Italia:
a gennaio +34,5% a 17.500 unità

I prezzi dei carburanti salgono ancora,
Salvini convoca le compagnie petrolifere.
Benzina self a 1,816 euro, gasolio a 2,03

Brasile azzera le imposte sui carburanti
contro il caro petrolio. Ulteriori incentivi

sul diesel per contenere prezzi di trasporti
e alimenti

F1: verso stop ai Gp in Barhein e Arabia
Saudita per la guerra in Iran. Ufficialità

entro le prossime 48 ore

Mercedes in fuga a Shanghai, ma la
Ferrari non si demoralizza. Hamilton: «Li

possiamo riprendere»

GP di Cina, qualifica Sprint: Russell in
pole, poi Antonelli e Norris, Hamilton

buon quarto

Motodays chiude l'edizione 2026 con
oltre 83.000 visitatori (+15%). Effettuati

oltre 5mila test ride

Yamaha WR125R, leggera e versatile è la
porta d'ingresso all'off-road del brand.

Facilità di utilizzo per essere guidata dai
16 anni

Premio MotoEuropa 2026: Giacomo
Agostini incorona la Ducati Multistrada

V4

2 / 2
Pagina

Foglio

13-03-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 10-16 marzo 2026 Pag. 44



ACCEDI - REGISTRATILE TUE NOTIZIE ITALIA ECONOMIA SPETTACOLI E CULTURA GOSSIP SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

L'ACCELERAZIONE

I prezzi dei carburanti
salgono ancora, Salvini
convoca le compagnie
petrolifere. Benzina self a
1,816 euro, gasolio a 2,03

LA DECISIONE

Brasile azzera le imposte
sui carburanti contro il
caro petrolio. Ulteriori
incentivi sul diesel per
contenere prezzi di
trasporti e alimenti

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

A gennaio 2026 la produzione dell'industria automotive italiana nel suo insieme (auto,
veicoli industriali, commerciali e componenti) registra una crescita dell'11,8% rispetto a
gennaio 2025. Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica delle sole
autovetture a gennaio 2026 ammonta a circa 17.500 unita, in crescita del 34,5%
rispetto a gennaio 2025. Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, a
gennaio 2026 l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra una variazione
tendenziale positiva del 29,4%; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi cresce del 6,5%; infine, quello della fabbricazione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori cala del 5,5%. Il comparto produttivo
automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale italiana complessiva
in lieve calo a gennaio 2026 rispetto ai livelli del primo mese dello scorso anno.
L'indice della produzione industriale nel suo complesso, infatti, registra un decremento
dello 0,6% rispetto a gennaio 2025.

Il fatturato dell'industria in senso stretto (escluso il comparto costruzioni) registra una
crescita del 3,7% a dicembre 2025, ultimo dato disponibile (+3% sul mercato interno e
+4,9% sui mercati esteri) e chiude l'intero 2025 con una variazione nulla (+0,1% il
mercato interno e -0,2% i mercati esteri). «A gennaio 2026 l'indice della produzione
automotive italiana si mantiene in crescita a doppia cifra (+11,8%) - afferma
Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. Anche l'indice della fabbricazione di

Anfia, cresce la produzione auto in Italia: a gennaio +34,5% a
17.500 unità
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autoveicoli mantiene una variazione positiva nel mese (+29,4%) - complice il rialzo
registrato dalla produzione di autovetture - mentre l'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori, in lieve crescita a dicembre 2025, inverte la
tendenza e chiude a -5,5%". Per Giorda, dopo un 2025 critico dal punto di vista dei
volumi produttivi, «i dati di inizio anno rappresentano un segnale incoraggiante che
speriamo possa trovare conferma nei prossimi mesi - anche grazie alle misure di
sostegno all'offerta in arrivo dal Mimit - al fine di ripristinare gradualmente livelli di
produzione adeguati per un Paese come il nostro, che vanta un'importante filiera della
componentistica sul territorio». 

condividi l'articolo  a  b  
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Ferrari non si demoralizza. Hamilton: «Li

possiamo riprendere»

GP di Cina, qualifica Sprint: Russell in
pole, poi Antonelli e Norris, Hamilton

buon quarto

Motodays chiude l'edizione 2026 con
oltre 83.000 visitatori (+15%). Effettuati

oltre 5mila test ride

Yamaha WR125R, leggera e versatile è la
porta d'ingresso all'off-road del brand.

Facilità di utilizzo per essere guidata dai
16 anni

Premio MotoEuropa 2026: Giacomo
Agostini incorona la Ducati Multistrada

V4
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Falsa partenza per l’industria: 
produzione -0,6% a gennaio
Congiuntura
Il rimbalzo dei veicoli dai 
minimi del 2025  non basta:
male Chimica e Moda
Calo analogo su base 
mensile e annua, mitigato 
dalla crescita dell’energia

Partenza in rosso per la produzione 
industriale nel 2026, con gennaio a 
cedere lo 0,6% sia in termini mensili 
che tendenziali. 

Un calo corale, mitigato dalla 
crescita dell’energia, ma che sfiora 
i quattro punti su base annua per 
i beni di consumo, oltre un punto 
e mezzo per gli intermedi. Tra i 
comparti si segnalano in partico-
lare il calo di oltre sette punti per 
la chimica, di quasi quattro per il 
tessile abbigliamento.  

A rimbalzare sono invece gli au-
toveicoli, che trascinano al rialzo i 
mezzi di trasporto. La crescita del 
settore, in progresso annuo del 29%, 
va però valutata alla luce del perio-
do di confronto, gennaio 2025, in 
cui la produzione nazionale delle 
quattro ruote era crollata di quasi 
40 punti rispetto al corrispondente 
periodo precedente. Allo stesso mo-
do si muovono i numeri in termini 
di numero di vetture prodotte, 
17.500 nelle stime Anfia, in crescita 
del 34% rispetto a gennaio 2025.  
Anche ora, dopo questa risalita, l’in-
dice destagionalizzato degli auto-
veicoli si trova comunque a quota 
78, dunque 22 punti al di sotto del li-
vello 2021 preso come parametro. 

Da segnalare, tra i dati del me-
se, che armi e munizioni ancora 
una volta restano tra i settori più 
tonici, con una crescita produttiva 
del 34 per cento. 

Clima economico che in generale 

Luca Orlando

resta quindi cupo, come testimoniato 

anche dalle ultime stime, realizzate 
all’indomani dell’attacco di Usa e 
Israele all’Iran.  

Nelle previsioni diffuse da Cer-
ved l’ipotesi di una crisi prolunga-
ta, con un prezzo del greggio stabil-
mente al di sopra dei livelli dello 
scorso anno, avrebbe ricadute ad 
ampio raggio sull’intera economia 
nazionale, per cui si ipotizza una 
crescita di appena tre decimali. 

Stagnazione dei consumi interni 
(solo +0,2%) e discesa dell’export 
(-0,8%) si tradurrebbero poi in 
un’inversione di rotta dei ricavi 
aziendali. Visti in progresso prima 
della crisi, in calo, seppure limitato, 
sia quest’anno che il prossimo in 
questo nuovo scenario. In cui si ipo-
tizza un nuovo balzo dell’inflazione, 
per gli effetti di trascinamento del 
caro-energia, quasi un punto oltre il 
valore programmato dal Mef.  

Per quanto la situazione sia vo-
latile e soggetta a cambiamenti re-
pentini, si segnalano già aziende 
con spedizioni verso l’area del Gol-
fo bloccate, ordini che i clienti non 
ritirano per «cause di forza mag-
giore» e milioni di euro di incassi 
potenziali che restano congelati, 
con situazioni complesse in parti-
colare tra i produttori di valvole de-
stinate al settore Oil & Gas, imprese 
che in alcuni casi sviluppano in Me-
dio Oriente anche i due terzi del 
proprio giro d’affari.

 I dati di gennaio sono ad ogni 
modo precedenti e non scontano 
questi effetti, così come in quel 
mese era ancora di là da venire la 
bocciatura dei dazi di Trump da 
parte della Corte Suprema Usa.

Se l’Italia non sorride, il clima 
economico anche altrove in Euro-
pa non brilla. Come rileva Euro-
stat, che presenta in media per 
gennaio un calo della produzione 
industriale dell’1,6% per i 27 Paesi 
dell’Unione. Frenata che coinvolge 
le maggiori economie (ad esempio 
Spagna e Polonia, oltre alla Ger-

mania), con l’unica eccezione si-
gnificativa tra i big della Francia, in 
crescita su base annua dello 0,5%.

Quanto a Berlino, la produzione 
industriale a gennaio cede mezzo 
punto nel mese e  l’1,2% su base an-
nua: cali che diventano ben più 
ampi (-2,5 mensile, -2,6% annuo) 
se si guarda alla sola manifattura, 
escludendo dal calcolo energia e 
costruzioni. Il risultato è un indice 
manifatturiero di Berlino che si 
trova ben 13 punti al di sotto del 
periodo pre-Covid, proprio mentre 
il Paese registra il record di falli-
menti (24mila) dal 2014. 

Dal settore auto continuano ad 
arrivare segnali non brillanti, con un 
calo produttivo in termini di volumi 
del 9% rispetto allo stesso mese del 
2025, a quota 306mila unità. Declino 
ad ogni modo contenuto (a febbraio 
+1%), con un primo bimestre 
(730mila vetture prodotte) che si 
trova solo di dieci punti al di sotto di 
quanto accadeva nel corrispondente 
periodo 2020, alla vigilia del Covid.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Male il resto d’Europa 
(Ue27 a -1,6%) ad 
eccezione della Francia  
In Germania record
di fallimenti dal 2014 

‘ Ancora una volta 
nella rilevazione mensile 
armi e munizioni 
sono tra i settori migliori, 
con una crescita del 34%

‘
Nelle stime 
dell’Anfia 
sono 17.500 
le vetture 
prodotte, 
in crescita 
del 34% annuo
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IMAGOECONOMICA

Il rimbalzo.
Il trend degli autoveicoli trascina 
al rialzo il valore riguardante  i mezzi 
di trasporto a gennaio
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Anfia, 17.500 vetture in più
prodotte in Italia a gennaio

S econdo i dati preliminari di Anfia, la
produzione domestica delle sole
autovetture a gennaio 2026 ammonta

a circa 17.500 unità, in crescita del 34,5%
rispetto a gennaio 2025. A gennaio 2026
l’indice della fabbricazione di autoveicoli
registra una variazione tendenziale
positiva del 29,4%; la fabbricazione di
carrozzerie registra una crescita del 6,5%;
infine, l’indice della fabbricazione di parti
e accessori per autoveicoli e loro motori
cala del 5,5%. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente Anfia
Roberto Vavassori

Componentistica
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I volumi

Auto, riparte la produzione
Anfia a gennaio 17.500 unità
La crisi dell'automotive è
ancora lontana dall'essere
risolta, ma a gennaio - come ha
reso noto l'Anfia-con 17500
mezzi la produzione italiana
dell'industria del settore è salita
dell'11,8%rispetto a un anno fa,
sommando assieme nuove
vetture, veicoli industriali e
commerciali, componentistica.
Le sole autovetture prodotte
sono state 17.500 unita (+34,5%)
rispetto a gennaio 2025.
Guardando ai singoli comparti,
l'ouput dell'auto è cresciuto a
livello tendenziale del 29,4%,
carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi del
6,596, mentre quello accessori e
motori cala del 5,5% Secondo.
Gianmarco Giorda, direttore
generale di Anfia: «A gennaio
2026 l'indice della produzione
automotive italiana si mantiene
in crescita a doppia cifra
(+11,8%). I dati di inizio anno
rappresentano un segnale
incoraggiante che speriamo
possa trovare conferma nei
prossimi mesi anche grazie alle

misure di sostegno all'offerta
in arrivo dal Mimit, al fine di
ripristinare gradualmente
livelli di produzione adeguati
per un Paese come il nostro,
che vanta un'importante
filiera della componentistica
sul territorio». Anfia, poi, ha
reso noto che tra gennaio e
novembre 2025 - ultimi dati
disponibile, l'export italiano
di nuovi autoveicoli
(compresi quelli industriali)
vale 14,80 miliardi, mentre le
importazioni di mezzi nel
nostro Paese hanno
raggiunto una quota di 33,10
miliardi. Guardando ai
mercati di sbocco, la
Germania rappresenta, in
valore, il primo Paese di
destinazione di autoveicoli
prodotti in Italia, con una
quota de117,3%. Seguono in
questa classifica Stati Uniti
(16,2%) e Francia (12,1%).
L'export della
componentistica, invece, è a
22,97 miliardi.

e RIPROOUZIONE RISERVATA
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n Parte male l’industria italiana nel 2026. A
gennaio la produzione manifatturiera è dimi-
nuita dello 0,6% sia rispetto a dicembre sia su
base annua, comunica l’Istat. Il calo è diffuso
ai principali raggruppamenti di industrie,
con esclusione dell'energia che segna un
+4,5% su base mensile e un +10,4% su base
annua. Nella media del trimestre novem-
bre-gennaio il livello della produzione cresce
dello 0,7% rispetto ai tre mesi precedenti, indi-
ca inoltre l’Istat. L’indice cresce solo per
l’energia (+4,5%), mentre diminuisce per i be-
ni di consumo (-0,6%), i beni intermedi
(-0,8%) e i beni strumentali (-2,2%).

I settori di attività economica che registra-
no i maggiori incrementi su base annua sono
la fornitura di energia elettrica, gas, vapore ed
aria (+14,4%), la fabbricazione di mezzi di tra-
sporto (+7,1%) e l’attività estrattiva (+3,4%).
Al contrario, le flessioni più accentuate si os-
servano nella fabbricazione di coke e prodot-
ti petroliferi raffinati (-12,9%), nella fabbrica-
zione di prodotti chimici (-7,2%) e nelle altre
industrie manifatturiere (-5,7%).

A gennaio 2026, secondo i dati Istat, la pro-
duzione dell'industria automotive italiana
nel suo insieme registra una crescita
dell'11,8% rispetto al gennaio 2025. Guardan-

do ai singoli comparti produttivi del settore,
l'indice della fabbricazione di autoveicoli regi-
stra nel primo mese dell’anno una variazione
tendenziale positiva del 29,4%; quello della
fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi una crescita del
6,5%; quello della fabbricazione di parti e ac-
cessori per autoveicoli e loro motori cala del
5,5%. Secondo i dati preliminari di Anfia, la
produzione domestica delle sole autovetture
a gennaio 2026 ammonta a circa 17.500 uni-
ta', in crescita del 34,5% rispetto a gennaio
2025..

GENNAIO CON IL FRENO TIRATO

Parte male la manifattura, si salva l’automotive

A.B.
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Frena la produzione
industriale: l'automotive
va controcorrente

ROMA (LaPresse) - A gennaio 2026,
secondo i dati Istat, la produzione del-
l'industria automotive italiana nel suo
insieme registra una crescita del-
1'11,8% rispetto a gennaio 2025. Guar-
dando ai singoli comparti produttivi
del settore, a gennaio 2026 l'indice
della fabbricazione di autoveicoli regi-
stra una variazione tendenziale positi-
va del 29,4%; quello della fabbricazio-
ne di carrozzerie per autoveicoli, ri-
morchi e semirimorchi (codice Ateco
29.2) registra una crescita del 6,5%; in-
fine, quello della fabbricazione di parti
e accessori per autoveicoli e loro mo-
tori3 cala del 5,5%. Secondo i dati pre-
liminari di Anfia, la produzione dome-
stica delle sole autovetture a gennaio
2026 ammonta a circa 17.500 unità, in
crescita del 34,5% rispetto a gennaio
2025. Il comparto produttivo automo-
tive - afferma l'Anfia in una nota - si
colloca nel contesto di una produzio-
ne industriale italiana complessiva in
lieve calo a gennaio 2026 rispetto ai
livelli del primo mese dello scorso an-
no. L'indice della produzione indu-
striale nel suo complesso, infatti, regi-
stra un decremento dello 0,6% rispetto
a gennaio 2025. Il fatturato dell'indu-
stria in senso stretto (escluso il com-
parto Costruzioni) registra una cresci-
ta del 3,7% .
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO: ANFIA, POSITIVO IL MERCATO A
FEBBRAIO PER AUTOCARRI E AUTOBUS
-2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 14 mar - Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013
libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 3,8% in piu' rispetto al primo bimestre 2025, e
2.391 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+9,1% rispetto a
gennaio-febbraio 2025), cosi' ripartiti: 226 rimorchi (-2,6%) e 2.165 semirimorchi (+10,5%).
Per gli autocarri, a gennaio-febbraio 2026 tutte e quattro le aree geografiche registrano
una crescita: +8,6% le regioni del Centro, +6,9% il Nord-Est (+11,8%), +1,3% l'area Sud e Isole
e +0,6% il Nord-Ovest. Per classi di peso, nei primi due mesi dell'anno mantengono una
variazione positiva i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate (+30,3%), seguiti dai veicoli
sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate (+16,9%) e dai veicoli pesanti sopra le 16 tonnellate (+4%). In
flessione, invece, i veicoli sopra le 12,5 e fino a 16 tonnellate (-20,9%) e i veicoli sopra le 8 e
fino a 12,5 tonnellate (-17,1%). Nel primo bimestre dell'anno 2026, gli autocarri rigidi
registrano un calo del 2,9%, mentre i trattori stradali chiudono a +10,3%. Nello stesso
periodo, incrementano i veicoli da cantiere (+13,1%) e i veicoli stradali (+2,7%). Analizzando
il mercato per alimentazione, nei primi due mesi del 2026 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta dello 0,8% (era dell'1,6% a gennaio-febbraio 2025), per un totale di
41 unita', mentre gli autocarri elettrici, ibridi benzina/elettrico e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano l'1,5% del totale (l'1,3% a gennaio-febbraio 2025). In riferimento ai veicoli
trainati, nel primo bimestre dell'anno si confermano in crescita tre aree geografiche su
quattro: +25,3% le regioni del Nord-Ovest, +15,1% il Centro e +4,7% il Nord-Est +8,9%. In
calo l'area del Sud e Isole (-0,8%). Le marche estere totalizzano 1.403 libretti di
circolazione (+16,3%); variazione lievemente positiva anche per le marche nazionali
(+0,2%), con 987 libretti.

Nei primi due mesi del 2026, i libretti di autobus rilasciati sono 1.219 (+19,4% rispetto a
gennaio-febbraio 2025). Nel bimestre registrano una variazione positiva i minibus
(+40,7%), gli autobus adibiti al TPL (+31,2%) e gli autobus e midibus turistici (+4,5%), mentre
calano gli scuolabus (-23,5%). Secondo l'alimentazione, la quota di mercato degli autobus
alimentati a gas e' del 5,2% a gennaio-febbraio 2026 (era del 22,6% nello stesso periodo del
2025), mentre gli elettrici, ibridi metano/elettrico e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il
27,4% (26% nei primi due mesi del 2025). A livello territoriale, infine, nel primo bimestre
dell'anno le immatricolazioni registrano una crescita a tripla cifra nel Nord-Est (+122,5%) e
a doppia cifra nelle regioni del Centro (+62,7%) e del Nord-Ovest (+24,2%), mentre
riportano un calo nell'area Sud e Isole (-49%).
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MADE IN EMILIA-ROMAGNA

Settore automotive,
crisi dopo la crescita
ma il territorio resiste
Servizio a pagina 7

II comparto della
componentistica italiana frena
nel 2024, con fatturato e addetti
in calo. Controtendenza
l'Emilia-Romagna, unica regione
in crescita occupazionale

II mondo della componentistica mostra segnali di crisi dopo anni di crescita

L'Emilia-Romagna resta terza regione con un lieve aumento dell'occupazione

Settore automotive,
segnali di difficoltà
«Serve sburocratizzare»
STANDO ai dati dell'edizione 2025 dell'Osservato- particolarmente marcati per i fornitori
rio sulla componentistica automotive e sui servizi
perla mobilità, studio annuale realizzato da ANFIA
e Camera di commercio di Torino, il settore, dopo
anni di crescita, ora risente della crisi. Lo studio,
frutto di una partnership ultra-ventennale tra AN-
FIA e Camera di commercio di Torino, descrive
l'evoluzione di questo specifico comparto analiz-
zando di anno in anno i dati raccolti dalle aziende
rispondenti a un'indagine campionaria a livello di
risultati economici, posizionamento nella pirami-
de di fornitura e in riferimento ai principali domini
tecnologici dell'autoveicolo, prospettive e strate-
gie d'impresa, attività di ricerca e sviluppo e inno-
vazione, processi di internazionalizzazione, gestio-
ne del capitale umano e sensibilità alle tematiche
ESG. II perimetro delle aziende considerate com-
prende produttori di parti e componenti, integra-
tori di sistemi, fornitori di moduli, imprese di Engi-
neering & Design (E&D), specialisti dell'aftermar-
ket e del motorsport, realtà attive negli ambiti
dell'infomobilità, della mobilità elettrica e dei ser-
vizi innovativi per la mobilità.
L'universo della componentistica automotive na-
zionale così costituito conta oggi 2134 imprese
con sede legale in Italia, quasi tutte società di capi-
tale, che, nel 2024, hanno impiegato 168 mila ad-
detti (-0,7% rispetto al 2023), con un fatturato an-
nuale direttamente riconducibile al settore auto-
motive di circa 55,5 miliardi di euro (-6%). Dopo
anni nel complesso favorevoli, il 2024 ha segnato
la fine di una fase di crescita, con cali del fatturato

di moduli e
integratori di sistemi (-8,2%), gli specialisti (-7,0%)
e i subfornitori delle lavorazioni (-6,8%). In contro-
tendenza, performance positive per gli specialisti
del motorsport (+1,2%) e dell'aftermarket (+0,6%),
uniche categorie in crescita. L'Emilia-Romagna è
la terza regione per produzione e fatturato, dopo
Piemonte Lombardia.
E proprio in Emilia Romagna, in controtendenza
rispetto al trend nazionale, si rileva, un incremen-
to dell'occupazione dello 0,7%, grazie agli specia-
listi del motorsport (+6,8%) e alle attività delle la-
vorazioni (+8,1%), che compensano la significativa
riduzione registrata nel segmento dei subfornito-
ri. Per Marco Stella (nella foto in alto), presidente
gruppo Componenti ANFIA «la componentistica
non sta andando benissimo e il motivo è chiaro.
L'auto in Europa sta vivendo un momento di crisi.
I volumi produttivi sono molto lontani da quelli
precovid, mi riferisco in particolare al 2018. Nel
2025 le auto prodotto nel nostro paese sono sotto
il mezzo milione. Siamo di fronte a due problemi,
uno di produzione, che si deve giustamente con-
frontare con i temi legati alla transizione energeti-
ca. Un secondo problema è invece quello della
competitività».
Per il presidente di Anfia, Marco Stella le «batta-
glie sono altrettante. Anfia sta portando avanti
due temi, da un lato una battaglia normativa, per-
ché la decarbonizzazione venga affrontata in ma-
niera meno ideologica. Noi vogliamo poter dare ai
costruttori e quindi a chi sceglie un'auto la possi-
bilità di usare più tecnologie. Oggi, credo sia sot-
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to gli occhi di tutti, i consumatori sono disorienta-
ri. Poi c'è una seconda battagli, è ed è quella della
competitività. Abbiamo lavorato con il Ministero
delel imprese e del made in Italy proprio su que-
sto, per sburocratizzare e per riuscire a trovare so-
luzioni rispetto al gap sulla competitività». Molti i
temi di sviluppo per il settore, che sta affrontando
una transizione, quella ecologica, senza eguali nel-
la storia.
Tra questi temi, ci sono anche le opportunità di
diversificazione produttiva offerte dai settori aero-
space e difesa, fermi restando gli specifici requisi-
ti richiesti da queste filiere, ma anche, come ricor-
da Stella «le motorizzazioni endotermiche di nuo-
va generazione e l'ibridizzazione di tecnologie tra-
dizionali, indispensabili per il mantenimento della
domanda di componentistica più tradizionale, fer-
mo restando la necessità di un riposizionamento
dei player in rapporto ai trend di elettrificazione,
seppur rallentata, della mobilità e di avanzamento
dei paradigmi della guida autonoma e della mobili-
ty as a service». Secondo il presidente di Anfia,
inoltre, il settore vive «la necessità di puntare su
prodotti distintivi e sulla diversificazione per aree
geografiche, anche sfruttando i vantaggi dei più
recenti accordi di libero scambio, e per clienti, ma
anche l'esigenza di tornare a volumi di produzio-
ne italiana di autoveicoli, al momento decisamen-
te sotto-soglia - commisurati alle dimensioni della
filiera produttiva e del mercato».
Da segnalare, per il settore, il ruolo trainante,
all'interno della filiera, dei car maker dell'alto di
gamma, con eccellenze che consentono anche al-
la catena di fornitura di specializzarsi sempre di
più. Per Stella, però, «è fondamentale la sburocra-
tizzazione dell'industria automotive in tutta Euro-
pa».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

di Letizia Magnani

LO SCENARIO

Oltre 500mila
Lavoratori a rischio

Accanto agli obiettivi

climatici, l'Unione

Europea è chiamata

ad agire per preservare

il tessuto industriale

della filiera automotive

la cui competitività è

oggi minacciata da fattori
strutturali. Si stima

che nei prossimi cinqùe.

anni oltre il 20% della
componentistica prodotte

in Europa possa essere

sostituita con forniture

extra-Ue, con il rischio

di perdere 500mila
posti di lavoro.
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IN NUMERI

I dati dell'osservatorio:
ricavi in calo del 4,1%,
crescono motorsport
e aftermarket

È UN SETTORE in forte crisi, no-
nostante le eccellenze della mo-
tor valley, in primis Ferrari e
Lamborghini, ma non solo. La
componentistica automotive in
Emilia-Romagna nel 2024 conta
225 sedi di impresa e rappresen-
ta il 10,5% del totale nazionale,
preceduta da Piemonte e da
Lombardia. Nel 2024 le 225
dell'Emilia-Romagna hanno pro-
dotto un fatturato automotive
stimato in circa 3,7 miliardi di
euro e occupato 12700 addetti,
pari al 7,6% dell'occupazione
del settore in Italia. Leggendo i
dati si nota, che, dopo anni favo-

revoli, il 2024 ha segnato la fine
di una fase di crescita, con una
contrazione dei ricavi totali pari
al -4,1%, inferiore rispetto a quel-
la riscontrata a livello nazionale
(-6,0%). I cali più marcati hanno
riguardato gli specialisti (nella
foto in basso, un operaio al la-
voro), i fornitori di moduli e inte-
gratori di sistemi e i subfornito-
ri. Anche gli E&D e i subfornitori
delle lavorazioni hanno chiuso
l'anno in negativo, con una fles-
sione rispettivamente del -4,7%
e del -4,2%. In controtendenza,
performance positive per gli
specialisti del motorsport

Made in Emilia-Romagna
Imprese
LA SCHEDA

L'associazione di categoria
che protegge il comparto
Con oltre 520 aziende
associate, l'Associazione
Nazionale Filiera Industria
Automobilistica è una delle
maggiori associazioni di
categoria in Italia. Nata nel
1912, ha l'obiettivo di
rappresentare gli interessi delle
associate e di provvedere allo
studio e alla risoluzione delle
problematiche del comparto.

(+2,4%) e dell'aftermarket
(+0,6%), uniche categorie in cre-
scita. Mentre a livello nazionale
l'occupazione nel settore arre-
tra (-0,7%), in Emilia-Romagna è
stato stimato un incremento del-
lo 0,7%, grazie agli specialisti
del motorsport e alle attività del-
le lavorazioni, che compensano
la significativa riduzione nel seg-
mento dei subfornitori. II 66% di-
chiara di operare anche in setto-
ri diversi dall'automotive (in Ita-
lia il 60%), con una presenza si-
gnificativa nei settori delle mac-
chine agricole (il 45%) e delle
due ruote (il 35%).

Le. Ma.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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11:1QN ECONOMIA

ettore automotive
egnali di difficoltà

Bora compie cinquant'anni
«Ora bisogna unire la filiera»

2:75.= • —igtH Utt

III
r.._ FIN ECO
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immagine

Il programma di #FORUMAutoMotive 2026

La due giorni si concluderà con una discussione aperta tra Pierluigi Bonora e David Giudici con Geronimo
La Russa, di recente insediatosi in qualità di presidente di ACI. Ecco il programma e tutti gli ospiti della
prossima tappa di #FORUMAutoMotive, il 23 e 24 marzo a Milano. Torna la due giorni dedicata al confronto sui temi
più significativi del panorama automotive italiano: #FORUMAutoMotive torna il 23 e 24 marzo 2026, nella tradizionale
sede dell´Hotel Enterprise di Milano. L´evento per questa edizione è intitolato Automotive 2026, la svolta è adesso:
non c´è più tempo! : ​Sono anni che #FORUMAutoMotive insiste sulla scelleratezza ideologica delle imposizioni di
Bruxelles ​ spiegano gli organizzatori ​ paventando la situazione del sistema automotive europeo che ora è sotto gli
occhi di tutti. I fatti ci hanno dato ragione. E il 23 marzo, in occasione dei lavori di apertura di #FORUMAutoMotive, il
settore è chiamato nuovamente a farsi sentire​. ​In attesa delle decisioni dell´UE su una revisione pragmatica del piano
di decarbonizzazione, tre società di consulenza strategica e finanziaria del settore espongono i rispettivi punti di vista
su quale possibile scenario si aprirà per il sistema automotive europeo ​ aggiunge Pierluigi Bonora Promotore di
#FORUMAutoMotive e Direttore di ACI RADIO ​ In gioco c´è il destino di un´industria, da sempre fiore all´occhiello a
livello mondiale, e di milioni di lavoratori​. Leggi Anche: Tra le auto in arrivo a marzo 2026 ci sono due modelli che
accontenteranno gli Alfisti​ Il programma di #FORUMAutoMotive 2026 PROGRAMMA 23 MARZO La prima giornata si
apre alle 14.00 con il talk, moderato da Pierluigi Bonora , Promotore di #FORUMAutoMotive, ​Impatti diretti sull
´industria, indotto e occupati. Le pressioni italiane per una soluzione basata sul buon senso​ . Oltre agli i nterventi dei
giornalisti Marco Marelli e Umberto Zapelloni parteciperanno Guido Guidesi , Assessore allo Sviluppo Economico della
Regione Lombardia e Membro dell´Alleanza tra le 40 Regioni Automotive Europee; Marco Bonometti , Presidente e
Amministratore Delegato di OMR; Emanuele Cordone , Partner della Practice Automotive di AlixPartners; e
Ferdinando Uliano Segretario Generale Fim‐Cisl. A seguire il Tavolo di #FORUMAutoMotive : modera Pierluigi Bonora
con interventi dei giornalisti MarcoMarelli e Umberto Zapelloni. Partecipano: Paolo Borchia , Eurodeputato,
Coordinatore ID in Commissione ITRE; Carlo Fidanza , Capodelegazione di Fratelli d´Italia ​ ECR e membro Commissione
TRAN (Trasporti e turismo); Dario Nardella , Eurodeputato del gruppo Socialists & Democrats (S&D) al Parlamento
Europeo; Massimiliano Salini , Eurodeputato In Commissione Industria UE. Tra gli altri ospiti anche: Massimo Artusi
Presidente di Federauto Maria Rosa Baroni Presidente di NGV Fabio Bertolotti Direttore di Assogomma Simonpaolo
Buongiardino Presidente Confcommercio Mobilità e Federmotorizzazione Pier Francesco Caliari Direttore Generale
Associazione Italiana Concessionari Moto Matteo Cimenti Presidente Federchimica‐Assogasliquidi Italo Folonari
Presidente di Aniasa Flavio Merigo Presidente Assogasmetano Gianni Murano Presidente di UNEM Roberto
Pietrantonio Presidente UNRAE Attilio Pogliani Presidente Associazione Italiana Concessionari Moto Fabio Pressi
Presidente di Motus‐E Fabrizia Vigo Direttore Relazioni Istituzionali e Affari Legali di ANFIA Tony Fassina Presidente
Gruppo Fassina Marco Seimandi Vice President Westport Fuel Systems Italia Mario Verna General Manager di Queen
Car Torino PROGRAMMA 24 MARZO La seconda giornata inizia alle 09.30 con Pierluigi Bonora al fianco di Dario Duse ,
EMEA Leader del Team Automotive e Country Leader di AlixPartners, Salvatore Saladino , Country Manager di
Dataforce Italia, e Gianluca Di Loreto , Partner e Responsabile Italiano Automotive di Bain & Company, per il panel
​AlixPartners, Bain&Company e Dataforce: confronto aperto su presente e futuro prossimo del settore auto in Europa.
Non c´è più tempo!​. Alle 10.00 ​Innovazione, tecnologie, AI e design automotive: tra Europa e Cina chi prevarrà?​
durante il quale si parlerà di auto dall´oriente e la concorrenza ai colossi occidentali , con due talk show: Modera
Marco Marelli , Responsabile Focus ESG, Overmobility Reporting, con: Guglielmo Caviasso Direttore del Centro
Ricerche CRF e Responsabile Globale di Digital Engineering di Stellantis Matteo Motta Sales Director & Regional
Account Manager Bosch Fabio Pressi Presidente e Amministratore Delegato di A2A E‐Mobility Toni Purcaro Presidente
e AD DEKRA Italia Modera David Giudici Direttore de ​L´Automobile​, con: Chris Bangle Managing Director di Chris
Bangle Associates Fausto Capelli Ingegnere e Giornalista Roberto Giolito Responsabile Stellantis Heritage Italia Fabrizio
Giugiaro Architetto e Designer La giornata si conclude con una discussione aperta tra Pierluigi Bonora e David Giudici
con Geronimo La Russa , di recente insediatosi in qualità di presidente di ACI. CONTINUA A LEGGERE SU
FLEETMAGAZINE.COM Per rimanere sempre aggiornato seguici sul canale Telegram ufficiale e Google News Iscriviti
alla nostra Newsletter per non perderti le ultime novità di Fleet Magazine
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Mercato veicoli industriali (dati Anfia): a febbraio
autocarri e trainati in lieve crescita, bus in forte
recupero

  

I dati di febbraio mostrano un rialzo contenuto per carri
(+3%) e trainati (+2,7%), mentre i bus crescono a doppia
cifra (+84,6%). Dall’associazione, apprezzamento per lo
stanziamento di 590 milioni di euro destinato al rinnovo del
circolante.

 

Il mercato italiano dei veicoli industriali apre il 2026 con
un andamento complessivamente positivo, anche se con
dinamiche diverse tra i comparti. I dati diffusi da Anfia
relativi al secondo mese dell’anno evidenziano infatti una
crescita, seppur contenuta, per autocarri e veicoli
trainati, mentre il comparto degli autobus mostra
un’inversione di tendenza, con una crescita a doppia
cifra.
Analizzando nel dettaglio il mercato di febbraio 2026, nel mese sono stati rilasciati 2.348 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (+3% rispetto a febbraio 2025) e 1.213 libretti di circolazione di
nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+2,7%), suddivisi in 90
rimorchi (-10%) e 1.123 semirimorchi (+3,9%).
Nei primi due mesi del 2026 si contano 5.013 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 3,8% in più
rispetto al primo bimestre 2025, e 2.391 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti (+9,1% rispetto a gennaio-febbraio 2025).

Analizzando il mercato per classi di peso, nei primi due mesi dell’anno mantengono una variazione
positiva i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate (+30,3%), seguiti dai veicoli sopra le 3,5 e fino a 5
tonnellate (+16,9%) e dai veicoli pesanti sopra le 16 tonnellate (+4%). In flessione, invece, i veicoli
sopra le 12,5 e fino a 16 tonnellate (-20,9%) e i veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (-17,1%).
Nel primo bimestre dell’anno 2026, gli autocarri rigidi registrano un calo del 2,9%, mentre i trattori
stradali chiudono a +10,3%. Nello stesso periodo, incrementano i veicoli da cantiere (+13,1%) e i
veicoli stradali (+2,7%).
Lato alimentazioni, nei primi due mesi del 2026 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas
risulta dello 0,8% (era dell’1,6% a gennaio-febbraio 2025), per un totale di 41 unità, mentre gli
autocarri elettrici, ibridi benzina/elettrico e ibridi gasolio/elettrico rappresentano l’1,5% del totale
(l’1,3% a gennaio-febbraio 2025).

Il commento di Luca Sra, delegato Anfia
“La crescita delle immatricolazioni di autocarri registrata nel mese di febbraio rappresenta un
segnale incoraggiante per un settore che continua a investire nella propria transizione verso
soluzioni più sostenibili – commenta Luca Sra, Delegato Anfia per il trasporto merci.
Pur in un quadro ancora eterogeneo rispetto ai livelli dei mesi precedenti, il mercato dimostra una
capacità di reazione che merita di essere sostenuta con strumenti pubblici adeguati e tempestivi.
In questo contesto, si ribadisce l’apprezzamento per lo stanziamento dei 590 milioni di euro
dedicati al programma straordinario per il rinnovo del parco circolante, una misura che potrà
contribuire in modo concreto al ringiovanimento delle flotte italiane. Perché tale iniziativa produca
risultati tangibili, è essenziale che venga applicata nel rispetto del principio di neutralità
tecnologica, valorizzando in particolar modo il ruolo che i biocarburanti – come biometano e HVO –
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